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pr os s imità.  L’economia ha già,  oggi,  s pazi infiniti,  globalizzati ed 
inter netizzati.  Lo s viluppo delle r eti e delle macchine r elazionali 
per mettono l’is tantaneità,  la  s oddis fazione di un bis ogno in tempo 
r eale.  S ono pr opr io tempi e s pazi che deter minano l’or ganizzazio-
ne dell’economia e la s ua velocità.  
  Gli s pazi dell’economia agr icola er ano limitati.  Il tempo er a c ir co-
lar e,  s candito dal s ole o dalle s tagioni.  L ’or ar io di lavor o er a 
“dall’alba al tr amonto”;  s ei gior ni alla s ettimana (s e davver o s i po-
teva r ipos ar e la domenica).  Il mondo degli affar i ha oggi le s ue r e-
ti e i s uoi c ir cuiti che s i s viluppano in uno s pazio dilatato,  deter r i-
tor ializzato,  un imper o dove non tr amonta mai il s ole,  come per  
Car lo V.  Il mondo degli affar i s i muove con un tempo fr ammenta-
to,  contr atto,  il tempo di inter net.  Tempo inquinato,  per  molti.  
   Le or ganizzazioni economiche s i s fidano nella r iduzione dei tempi:  
time compr es s ion (la r iduzione delle fas i di pr ogettazione e pr odu-
zione),  jus t in time (la for nitur a s enza magazzino),  azienda s nella,  
CR M  (la ges tione automatizzata delle informazioni s ui clienti),  ER P  (il 
contr ollo di tutti i pr oces s i aziendali),  filier e accor ciate,  time ma-
nagement (per  ges tir e al meglio il tempo),  lettur a veloce,  time to 
mar ket (la  r iduzione dei tempi tr a pr ogettazione e intr oduzione nel 
mer cato:  per  un’automobile nuova s i è  pas s ati da s ette a tr e an-
ni)… e poi il s ogno (anzi r ealtà),  dell’impr es a s empr e aper ta 
2 4 / 2 4  or e,  anywher e-anytime.  S iamo condannati alla “Legge di 
M oor e”?  Anche la velocità degli affar i,  oltr e che la velocità dei 
pr oces s or i,  r addoppia ogni dic iotto mes i?  Tutti,  quindi,  alla  r icer-
ca della velocità e al mito moder no della pr oduttività,  che fa s ce-
glier e ai s indacati della S iemens  il r itor no alle quar anta or e s etti-
manali,  s enza aumento di s tipendio,  ma con pr emi di pr oduzione.  
Il tempo delle mer ci è  il tempo r eale,  il tempo delle tr ans azioni on line.         
   La tempor alità deter minante – lo s tandar d – è il pr es ente,  che 
ignor a il pas s ato e s imula o s chiaccia il futur o.  Il pas s ato è  r idotto 
infatti ad una s er ie di vis ioni s fumate;  il futur o degli illuminis ti (il 
tempo che s pinge in avanti) addomes ticato,  abolendo ogni s ens o 
e quals ias i for ma di pr ogetto collettivo.  Il capitalis mo attuale,  figlio 
del pos tmoder no,  non s i occupa di definir e pr ogetti di s viluppo,  ma 
vive nel cambiamento continuo,  nella fr ammentar ietà,  indis tinta.  
Velocità,  inter connes s ione,  immater ialità r endono “blur ” (indis tinte) 
le differ enziazioni tr a pr odotto e s er vizio,  tr a pr oduttor e e cons u-
mator e,  tr a alleati e concor r enti.  La conos cenza – che è diffic ilmen-
te mis ur abile e valutabile con un’unica mis ur a – è  al centr o dei s i-
s temi competitivi,  non i pr odotti,  for s e i pr ezzi.  
   E,  a  dis capito del tempo,  avanza lo s pazio,  che per  poter  es s er e 
dominato r ichiede che es s o s ia  concepito come qualcos a di utilizza-

[. . . ] nel mondo delle mer ci,  
il tempo acceler a fino 
all’immediatezza,  
lo s pazio s i allar ga-allunga 
fino alla pr os s imità.  
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bile,  malleabile.  La cultur a dello s pazio ha fatto quas i dimentica-
r e il tempo che s cor r e.  
   Lo s pazio è  il nuovo centr o di or ientamento cognitivo ed es pe-
r enziale,  che dà s ens o e dove s i s ta,  cons apevolmente.  Lo s pa-
zio è  l’es altazione dell’es s er e,  della cultur a del s é ,  a  s capito della 
cultur a del tempo,  della r ifles s ione e del divenir e.  È lo s pazio 
che definis ce l’identità,  attr aver s o un s is tema di abitudini e r i-
petizioni,  anche incons apevoli,  che deter minano la s icur ezza.  
La geogr afia ha vinto s ulla s tor ia.  La logica dello s pazio fa pr e-
valer e la difes a del pr opr io s pazio,  è  la  logica del nemico.  E pen-
s ar e che l’addomes ticamento dello s pazio e del tempo – or mai 
nuovo par adigma economico – appar ve con le pr ime abitazioni 
e la contempor anea compar s a delle pr ime r appr es entazioni r it-
miche.  
   Il for dis mo acceler a il tempo della  catena di montaggio gr azie al 
contr ollo ottenuto per  mezzo della  or ganizzazione e della  fr am-
mentazione del lavor o.  M a il dato s ignificativo non è  la  divis ione del 
lavor o,  già pr es ente nelle filier e pr oduttive dell’epoca,  ma la  con-
centr azione di macchinar i e lavor ator i in uno s pazio contr ollato.  S i 
pens i che c i voller o duecento anni per  educar e gli oper ai al fi-
s chio della s ir ena e ai tempi della fabbr ica! N elle company town 
cines i,  lavor ano,  vivono,  cons umano milioni di c ines i,  as s ieme alle 
lor o famiglie.  S pazi e tempi dominati,  un bell’es er c izio di mana-
gement! 
   Tempo r eale e s pazio vir tuale s i abbr acciano,  nutr endos i l’uno 
dell’altr o.  Ecco per ché ,  gli antichi r omani hanno equivocato tr a 
Chr onos  (tempo) e K r onos  (r e):  Cr ono con una gr ande falce – 
idea dell’implacabile mietitur a dei gior ni – evir a Ur ano “il c ielo”,  di-
vinità pr imigenia e lo pr iva del poter e;  quindi s pos a R ea divor an-
done i figli,  tr anne Zeus ,  oppor tunamente nas cos to dalla madr e.
   Il tempo divor a e il mondo delle impr es e,  s alvo r ar i es empi,   
non s embr a oggi diver s o da quello idealizzato dagli s takanovi-
s mi o dai taylor is mi.  Il tempo-net,  che è  il metr onomo degli affa-
r i s u uno s pazio unificato in un s ol luogo,  è  s ette volte più  veloce 
dell’attuale tempo commer ciale.  N el pas s ato l’unico legame af-
fettivo con il tempo er a l’or ologio r egalato a fine di una car r ier a 
pas s ata fedelmente,  e s enza s cos s oni,  pr es s o l’unica impr es a 
(oggi s i pr evedono almeno c inque cambi di azienda);  or a il tem-
po diventa il benefit più  agognato:  il mas s imo dello s tatus  s ym-
bol è  l’anno s abbatico.
   Al di là  delle implicazioni politiche o par a-s indacali,  dove s cr ic-
chiola il s is tema?  C'è  una evidente contr addizione tr a le var ie vi-
s ioni dell’or izzonte tempor ale di collabor ator i,  for nitor i,  azionis ti,  
c lienti e il tempo degli s cambi.  Una ver a economia bas ata s ul 

tempo r eale – s embr a un par ados s o,  ma non lo è  – potr ebbe 
far e a meno delle impr es e,  come oggi le definiamo;  per  per s e-
guir e il bus ines s  bas ter ebbe cos tituir e alleanze is tantanee.  Lo 
s cenar io “ottimal-utopico” appar e  impos s ibile da r ealizzar e,  
per chè  gli inter es s i degli s takeholder   – i por tator i di inter es s e – 
compr es a s ocietà e madr e natur a,  r ichiedono una vis ione di 
medio-lungo per iodo.  
   Altr a r ifles s ione:  or mai l’economia dell’offer ta è  s os tituita dal-
la economia della domanda.  L’offer ta s uper a quas i s empr e la 
domanda e allor a bis ogna es s er e s empr e più  vic ini al c liente e 
r is ponder e s empr e più  r apidamente.  B is ogna s tar e vic ino al 
c liente,  annullando lo s pazio e il tempo,  fino all’inter fus ione,  che 
vuol dir e es s er e il c liente.  B is ogna s aper e tutto s ul c liente,  inva-
der e i s uoi s pazi fis ic i e mentali (c 'è  pr onta anche la r icer ca di 
ps ico-mar keting),  r accoglier e i s uoi dati e i s uoi compor tamen-
ti,  per  r aggiunger lo più  velocemente,  pr ima della concor r enza.  
   S i può  infine os s er var e,  che nel cons ider ar e la velocità,  dato il 
contes to for temente competitivo,  per  le competenze r ichies te 
s i r icor r e ampiamente a pr es titi linguis tic i r ealizzati nel mondo 
delle  ar ti mar ziali:  velocità di per cezione,  velocità mentale,  ve-
locità nell'intr odur r e l'azione,  velocità di es ecuzione,  velocità nel 
cambiar e dir ezione.  N ello s cenar io competitivo delle or ganizza-
zioni occor r e velocità di r eazione e fles s ibilità,  capacità di impa-
r ar e in fr etta e di adattar s i continuamente a nuove s ituazioni e 
nuovi s timoli:  la  P hilips  s ta abbandonando quelle pr oduzioni do-
ve non r ies ce ad innovar e s ens ibilmente almeno ogni s ei mes i.    
  N el mondo delle mer c i dunque il tempo a c c eler a  fino 
all’immediatezza,  lo s pazio s i allar ga-allunga fino alla pr os s imità.  
P er  far  funzionar e il s is tema occor r e as s icur ar e la contiguità 
tr a gli s pazi di lavor o e gli s pazi di cons umo:  la velocità della 
pr oduzione deve es s er e accompagnata,  natur almente,  dalla ve-
locità del cons umo e dalla liber azione di tempo da des tinar e al 
cons umo.  S e nel 1 8 5 0  il tempo dedicato al lavor o r appr es enta-
va nella vita di una per s ona il s ettanta per  cento delle or e di ve-
glia,  nel 1 9 0 0  er a r idotto al quar anta c ir ca,  oggi for s e al dieci 
per  cento.
   M a cos a s ono gli s pazi di cons umo?  Uno s pazio -– come ins e-
gna l’ur banis tica -– s i può  definir e tale s e aiuta a for mar e o condi-
vider e una  identità,  s e s viluppa capacità ed oppor tunità r elaziona-
li,  s e r imanda alla tr adizione e alla s tor ia:  allor a diventa un luogo.  
Il contr ar io dei luoghi s ono i non luoghi.  I non luoghi s ono pr opr io  
i centr i dove celebr iamo i r iti del cons umo e dello s hopping,  dove 
tutte le r elazioni s ono indiffer enziate:  s ono per  tutti,  s enza
per s onalizzazione,  impar ate a memor ia nei manuali di fr anchis ing 

ottimal-utopico

inter fus ione
ps ico-mar keting

[. . . ] Il contr atto s ociale 
e il contr atto s alar iale 
s tanno cedendo il pas s o 
al contr atto commer ciale.  
N on c 'è  più  identità.
S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  
oggi s i pr ivilegia l’is tante 
dis tr uggendo la r appr es entazione 
del futur o.  

o r ipr odotte da voci s intetizzate.  Anche qui,  cas s e veloci,  s elf 
s canning,  etc .  P ens ate che il cons umo per ò  s i limiti agli s pazi 
s tor icamente deputati?  Quello che avviene con inter net,  telefo-
no cellular e,  s mar t phone,  palmar e è  una ver a colonizzazione 
del cor po come ultima ter r a da conquis tar e.  S ono s tate pr e-
s entate in ques ti gior ni le s oluzioni M icr os oft per  la per fetta in-
tegr azione futur a tr a computer  e uomo.
   S e il cons umo er a la r is pos ta alla s opr avvivenza,  e veniva col-
locato in tempi e s pazi definiti e contr ollabili,  oggi diventa fine a 
s e s tes s o;  us cendo dalla funzionalità il cons umo s i autor ipr odu-
ce nelle mappe mentali che la s ocietà s i dà attr aver s o la comu-
nicazione commer ciale e il palcos cenico degli s tili di vita.
   N on a cas o – in ger go tecnico – il ter mine s pazio pubblic itar io 
è  utilizzato s ia per  un tempo (i tr enta s econdi di uno s pot r adio 
e TV),  che per  uno s pazio (pagine di quotidiani,  r ivis te,  metr i 
quadr ati di affis s ioni).  Fer mate il tempo,  e anche lo s pazio:  vo-
glio s cender e! Velocità del cons umo,  velocità del pens ier o:  i 
mes s aggi commer ciali,  e non,  s ono cos ì  veloci che tutto diven-
ta as s ioma,  in per fetto s tile pavloviano (il cane che s aliva al 
s uono del campanello).
   La c iviltà contadina dur ò  all’incir ca diecimila anni,  quella indu-
s tr iale duecento,  quella dell’infor mazione quanto dur er à?  
La bor ghes ia mer cantile elabor ò  un diver s o r appor to con il tem-
po:  er a cr uciale per  il pr opr io benes s er e affer mar e le pr opr ie 
neces s ità,  ovver o pens ar e al futur o da una pr os pettiva di lungo 
per iodo.  Il cons umo immediato dei pr ofitti s ignificava non poter  
inves tir e.
   Oggi per  pr os per ar e s embr a s er vir e,  invece,  l’is tantaneità e il 
lavor o s empr e più  par cellizzato,  fles s ibile,  fr agile,  effimer o.  S i 
cambia s empr e più  s pes s o azienda e lavor o,  le conos cenze ac-
cumulate,  l’es per ienza non bas tano più .  Cr is i dei valor i,  dis tr u-
zione del r appor to con i colleghi,  con l’azienda.  Il contr atto s o-
c ia le e il c ontr a tto s a la r ia le s ta nno c edendo il pa s s o a l 
contr atto commer ciale.
   N on c 'è  più identità.  S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  oggi s i 
pr ivilegia l’is tante dis tr uggendo la r appr es entazione del futur o.  
Contr o la tir annia della immediatezza c i vor r ebbe un’etica del 
pr ogetto,  s or r etta da nuovi valor i.  Un pr ogetto che s appia con-
ciliar e br eve e lungo per iodo,  s viluppo e cons er vazione delle r i-
s or s e,  effic ienza economica e coes ione s ociale.
   Qualità dello s viluppo.  La “s ocietà dell’uovo”,  con una abbon-
dante e opulenta c las s e media,  r is chia di es s er e s os tituita dalla

“s ocietà della c les s idr a” con più  r icchi e più as pir anti-pover i.  Ap-
par e evidente la cr is i della s ocietà dei cons umi,  come quella del 
welfar e es tes o e gr atuito,  come quello dell’economia pianificata.  
Il comunis mo ha per s o,  ma il capitalis mo-cons umis mo non ha 
vinto.  Il pos t-capitalis mo,  il modello dominante,  è  mer cato-dipen-
dente,  e non può  che es s er e liber is ta,  ma anche compens ato 
con i valor i della s olidar ietà s ociale e della democr azia.  Oggi s i 
devono liber ar e le ener gie delle c las s i più cr eative e dinamiche,  
eliminando i pr ivilegi e i cor por ativis mi che fr enano l’effic ienza.  
Ques to è  compito di una nuova politica olis tica,  che non deve 
es s er e ins offer ente alle ingegner ie comples s e (anche per  far e 
un buon r agù  bis ogna metter ci tempo,  es per ienza,  intelligenza,  
attenzione,  s ens ibilità e gus to).  Individualmente dobbiamo,  inve-
ce,  r ecuper ar e l’attenzione per  gli altr i – non c 'è  più dis ponibilità 
per  gli altr i - ed us cir e dalla autor efer enzialità s pazio-tempor ale 
per  pr es entar ci al “giudizio univer s ale laico” con il nos tr o bilan-
cio etico e s ociale.  Fes tina lente.  S ì,  affr ettiamoci piano.
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 Una s tr ana follia  pos s iede le c las s i oper aie.  
 Ques ta follia  è  l’amor e per  il lavor o.  
 I gr eci,  all’epoca del lor o s plendor e,  
 non avevano che dis pr ezzo per  il lavor o…
 Il gr ande pr oblema dell’economia 
 non è  più  quello di pr odur r e 
 ma di s copr ir e cons umator i per  i pr odotti.

P AUL LAFAR GUE Le dr oit à  la  par es s e,  1 8 8 0 .

   Abbiamo la cer tezza di conos cer e la velocità?  S ì,  almeno negli effetti,  a  cominciar e da quello che c i s uccede nel mondo del lavor o.  S tr es s .  
Ans ia.  Or ar io,  timbr atur a del car tellino,  s cadenze s empr e più  r avvic inate (non a cas o s i utilizza il ter mine deadline).  M a anche nel tempo co-
s iddetto liber o non s i s cher za:  fas t food,  vacanze las t minute,  s hor t br eak,  “aper to anche alla domenica” (con gr an dis petto della Chies a e 
dei s indacati),  lo s peed dating per  tr ovar e l’anima gemella.   
   In cor s a per  quals ias i cos a… non c 'è  più  gus to per  i pr eliminar i.  Cr ediamo s ia venuto il momento di fer mar s i – anche un momento – a r i-
fletter e.  S e s i vogliono capir e le caus e della velocità negli affar i occor r e pr ovar e a tr acciar e un per cor s o meno emozionale ma più  aggior na-
to:  per  capir e come la velocità s ia oggi un fattor e competitivo e come deter mini s celte,  e condizioni la  s ituazione economica e s ociale.
   P r ima di pr oceder e ulter ior mente,  s i pos s ono r icor dar e alcune es s enziali definizioni.  La velocità è  una gr andezza fis ica che es pr ime la r a-
pidità con cui var ia la  pos izione di un cor po in moto lungo una deter minata dir ezione.  La velocità è  r appr es entata da un vettor e,  quindi è  s pe-
c ificata da intens ità,  dir ezione e ver s o.  Quando il moto è  unifor me,  la  velocità è  cos tante e s i deter mina s emplicemente dividendo lo s pazio 
per cor s o per  il tempo impiegato a per cor r er lo.  I nos tr i r ifer imenti s ono dunque s pazi e tempi.  Ovvio che la velocità aumenti con l’aumentar e 
dello s pazio a par ità di tempo o diminuendo il tempo a par ità di s pazio.  
   S ebbene s i s tia par lando di fis ica,  il concetto di velocità ha as s unto s ignificati filos ofici diver s i:  per  i Gr eci la velocità er a l’ecces s o,  per  Filippo 
Tommas o M ar tinetti,  futur is ta,  un oggetto er otico.  “N oi affer miamo che la magnificenza del mondo s i è  ar r icchita di una bellezza nuova:  la  
bellezza della velocità”.  L ’es per ienza di Leopar di della velocità fis ica,  di s ens azioni s ublimi,  pr ecede la r ifles s ione s ulla velocità di s cr ittur a e 
di s tile e la  velocità mentale,  che lo congiungono a Calvino.  
E poi tempo e mus ica:  non è  più il tempo della s infonia,  tutti obbedienti ad uno s par tito ed ad un dir ettor e,  ma del jazz,  ver a r appr es entazio-
ne del r itmo s incopato della s ocietà pos t-moder na.   
   S cus ate il pr eludio ma s iamo al cuor e del dilemma:  per ché  tutto è  veloce nel mondo degli affar i?  La r is pos ta s embr a es s er e s emplice:  
per ché  la  velocità è  uno dei più  impor tanti fattor i competitivi:  s e gli s pazi commer ciali r imangono gli s tes s i allor a bis ogna diminuir e i tempi 
(ar r ivar e pr ima della concor r enza o addir ittur a antic ipar e i bis ogni del c liente),  s e il tempo r imane cos tante occor r e aumentar e gli s pazi 
(r aggiunger e meglio il c liente,  ins idiar lo fin dentr o c as a).  Ecco che il tempo acceler a fino all’immediatezza,  lo s pazio fa  s tr etching fino alla  
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pr os s imità.  L’economia ha già,  oggi,  s pazi infiniti,  globalizzati ed 
inter netizzati.  Lo s viluppo delle r eti e delle macchine r elazionali 
per mettono l’is tantaneità,  la  s oddis fazione di un bis ogno in tempo 
r eale.  S ono pr opr io tempi e s pazi che deter minano l’or ganizzazio-
ne dell’economia e la s ua velocità.  
  Gli s pazi dell’economia agr icola er ano limitati.  Il tempo er a c ir co-
lar e,  s candito dal s ole o dalle s tagioni.  L ’or ar io di lavor o er a 
“dall’alba al tr amonto”;  s ei gior ni alla s ettimana (s e davver o s i po-
teva r ipos ar e la domenica).  Il mondo degli affar i ha oggi le s ue r e-
ti e i s uoi c ir cuiti che s i s viluppano in uno s pazio dilatato,  deter r i-
tor ializzato,  un imper o dove non tr amonta mai il s ole,  come per  
Car lo V.  Il mondo degli affar i s i muove con un tempo fr ammenta-
to,  contr atto,  il tempo di inter net.  Tempo inquinato,  per  molti.  
   Le or ganizzazioni economiche s i s fidano nella r iduzione dei tempi:  
time compr es s ion (la r iduzione delle fas i di pr ogettazione e pr odu-
zione),  jus t in time (la for nitur a s enza magazzino),  azienda s nella,  
CR M  (la ges tione automatizzata delle informazioni s ui clienti),  ER P  (il 
contr ollo di tutti i pr oces s i aziendali),  filier e accor ciate,  time ma-
nagement (per  ges tir e al meglio il tempo),  lettur a veloce,  time to 
mar ket (la  r iduzione dei tempi tr a pr ogettazione e intr oduzione nel 
mer cato:  per  un’automobile nuova s i è  pas s ati da s ette a tr e an-
ni)… e poi il s ogno (anzi r ealtà),  dell’impr es a s empr e aper ta 
2 4 / 2 4  or e,  anywher e-anytime.  S iamo condannati alla “Legge di 
M oor e”?  Anche la velocità degli affar i,  oltr e che la velocità dei 
pr oces s or i,  r addoppia ogni dic iotto mes i?  Tutti,  quindi,  alla  r icer-
ca della velocità e al mito moder no della pr oduttività,  che fa s ce-
glier e ai s indacati della S iemens  il r itor no alle quar anta or e s etti-
manali,  s enza aumento di s tipendio,  ma con pr emi di pr oduzione.  
Il tempo delle mer ci è  il tempo r eale,  il tempo delle tr ans azioni on line.         
   La tempor alità deter minante – lo s tandar d – è il pr es ente,  che 
ignor a il pas s ato e s imula o s chiaccia il futur o.  Il pas s ato è  r idotto 
infatti ad una s er ie di vis ioni s fumate;  il futur o degli illuminis ti (il 
tempo che s pinge in avanti) addomes ticato,  abolendo ogni s ens o 
e quals ias i for ma di pr ogetto collettivo.  Il capitalis mo attuale,  figlio 
del pos tmoder no,  non s i occupa di definir e pr ogetti di s viluppo,  ma 
vive nel cambiamento continuo,  nella fr ammentar ietà,  indis tinta.  
Velocità,  inter connes s ione,  immater ialità r endono “blur ” (indis tinte) 
le differ enziazioni tr a pr odotto e s er vizio,  tr a pr oduttor e e cons u-
mator e,  tr a alleati e concor r enti.  La conos cenza – che è diffic ilmen-
te mis ur abile e valutabile con un’unica mis ur a – è  al centr o dei s i-
s temi competitivi,  non i pr odotti,  for s e i pr ezzi.  
   E,  a  dis capito del tempo,  avanza lo s pazio,  che per  poter  es s er e 
dominato r ichiede che es s o s ia  concepito come qualcos a di utilizza-

[. . . ] nel mondo delle mer ci,  
il tempo acceler a fino 
all’immediatezza,  
lo s pazio s i allar ga-allunga 
fino alla pr os s imità.  
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bile,  malleabile.  La cultur a dello s pazio ha fatto quas i dimentica-
r e il tempo che s cor r e.  
   Lo s pazio è  il nuovo centr o di or ientamento cognitivo ed es pe-
r enziale,  che dà s ens o e dove s i s ta,  cons apevolmente.  Lo s pa-
zio è  l’es altazione dell’es s er e,  della cultur a del s é ,  a  s capito della 
cultur a del tempo,  della r ifles s ione e del divenir e.  È lo s pazio 
che definis ce l’identità,  attr aver s o un s is tema di abitudini e r i-
petizioni,  anche incons apevoli,  che deter minano la s icur ezza.  
La geogr afia ha vinto s ulla s tor ia.  La logica dello s pazio fa pr e-
valer e la difes a del pr opr io s pazio,  è  la  logica del nemico.  E pen-
s ar e che l’addomes ticamento dello s pazio e del tempo – or mai 
nuovo par adigma economico – appar ve con le pr ime abitazioni 
e la contempor anea compar s a delle pr ime r appr es entazioni r it-
miche.  
   Il for dis mo acceler a il tempo della  catena di montaggio gr azie al 
contr ollo ottenuto per  mezzo della  or ganizzazione e della  fr am-
mentazione del lavor o.  M a il dato s ignificativo non è  la  divis ione del 
lavor o,  già pr es ente nelle filier e pr oduttive dell’epoca,  ma la  con-
centr azione di macchinar i e lavor ator i in uno s pazio contr ollato.  S i 
pens i che c i voller o duecento anni per  educar e gli oper ai al fi-
s chio della s ir ena e ai tempi della fabbr ica! N elle company town 
cines i,  lavor ano,  vivono,  cons umano milioni di c ines i,  as s ieme alle 
lor o famiglie.  S pazi e tempi dominati,  un bell’es er c izio di mana-
gement! 
   Tempo r eale e s pazio vir tuale s i abbr acciano,  nutr endos i l’uno 
dell’altr o.  Ecco per ché ,  gli antichi r omani hanno equivocato tr a 
Chr onos  (tempo) e K r onos  (r e):  Cr ono con una gr ande falce – 
idea dell’implacabile mietitur a dei gior ni – evir a Ur ano “il c ielo”,  di-
vinità pr imigenia e lo pr iva del poter e;  quindi s pos a R ea divor an-
done i figli,  tr anne Zeus ,  oppor tunamente nas cos to dalla madr e.
   Il tempo divor a e il mondo delle impr es e,  s alvo r ar i es empi,   
non s embr a oggi diver s o da quello idealizzato dagli s takanovi-
s mi o dai taylor is mi.  Il tempo-net,  che è  il metr onomo degli affa-
r i s u uno s pazio unificato in un s ol luogo,  è  s ette volte più  veloce 
dell’attuale tempo commer ciale.  N el pas s ato l’unico legame af-
fettivo con il tempo er a l’or ologio r egalato a fine di una car r ier a 
pas s ata fedelmente,  e s enza s cos s oni,  pr es s o l’unica impr es a 
(oggi s i pr evedono almeno c inque cambi di azienda);  or a il tem-
po diventa il benefit più  agognato:  il mas s imo dello s tatus  s ym-
bol è  l’anno s abbatico.
   Al di là  delle implicazioni politiche o par a-s indacali,  dove s cr ic-
chiola il s is tema?  C'è  una evidente contr addizione tr a le var ie vi-
s ioni dell’or izzonte tempor ale di collabor ator i,  for nitor i,  azionis ti,  
c lienti e il tempo degli s cambi.  Una ver a economia bas ata s ul 

tempo r eale – s embr a un par ados s o,  ma non lo è  – potr ebbe 
far e a meno delle impr es e,  come oggi le definiamo;  per  per s e-
guir e il bus ines s  bas ter ebbe cos tituir e alleanze is tantanee.  Lo 
s cenar io “ottimal-utopico” appar e  impos s ibile da r ealizzar e,  
per chè  gli inter es s i degli s takeholder   – i por tator i di inter es s e – 
compr es a s ocietà e madr e natur a,  r ichiedono una vis ione di 
medio-lungo per iodo.  
   Altr a r ifles s ione:  or mai l’economia dell’offer ta è  s os tituita dal-
la economia della domanda.  L’offer ta s uper a quas i s empr e la 
domanda e allor a bis ogna es s er e s empr e più  vic ini al c liente e 
r is ponder e s empr e più  r apidamente.  B is ogna s tar e vic ino al 
c liente,  annullando lo s pazio e il tempo,  fino all’inter fus ione,  che 
vuol dir e es s er e il c liente.  B is ogna s aper e tutto s ul c liente,  inva-
der e i s uoi s pazi fis ic i e mentali (c 'è  pr onta anche la r icer ca di 
ps ico-mar keting),  r accoglier e i s uoi dati e i s uoi compor tamen-
ti,  per  r aggiunger lo più  velocemente,  pr ima della concor r enza.  
   S i può  infine os s er var e,  che nel cons ider ar e la velocità,  dato il 
contes to for temente competitivo,  per  le competenze r ichies te 
s i r icor r e ampiamente a pr es titi linguis tic i r ealizzati nel mondo 
delle  ar ti mar ziali:  velocità di per cezione,  velocità mentale,  ve-
locità nell'intr odur r e l'azione,  velocità di es ecuzione,  velocità nel 
cambiar e dir ezione.  N ello s cenar io competitivo delle or ganizza-
zioni occor r e velocità di r eazione e fles s ibilità,  capacità di impa-
r ar e in fr etta e di adattar s i continuamente a nuove s ituazioni e 
nuovi s timoli:  la  P hilips  s ta abbandonando quelle pr oduzioni do-
ve non r ies ce ad innovar e s ens ibilmente almeno ogni s ei mes i.    
  N el mondo delle mer c i dunque il tempo a c c eler a  fino 
all’immediatezza,  lo s pazio s i allar ga-allunga fino alla pr os s imità.  
P er  far  funzionar e il s is tema occor r e as s icur ar e la contiguità 
tr a gli s pazi di lavor o e gli s pazi di cons umo:  la velocità della 
pr oduzione deve es s er e accompagnata,  natur almente,  dalla ve-
locità del cons umo e dalla liber azione di tempo da des tinar e al 
cons umo.  S e nel 1 8 5 0  il tempo dedicato al lavor o r appr es enta-
va nella vita di una per s ona il s ettanta per  cento delle or e di ve-
glia,  nel 1 9 0 0  er a r idotto al quar anta c ir ca,  oggi for s e al dieci 
per  cento.
   M a cos a s ono gli s pazi di cons umo?  Uno s pazio -– come ins e-
gna l’ur banis tica -– s i può  definir e tale s e aiuta a for mar e o condi-
vider e una  identità,  s e s viluppa capacità ed oppor tunità r elaziona-
li,  s e r imanda alla tr adizione e alla s tor ia:  allor a diventa un luogo.  
Il contr ar io dei luoghi s ono i non luoghi.  I non luoghi s ono pr opr io  
i centr i dove celebr iamo i r iti del cons umo e dello s hopping,  dove 
tutte le r elazioni s ono indiffer enziate:  s ono per  tutti,  s enza
per s onalizzazione,  impar ate a memor ia nei manuali di fr anchis ing 

ottimal-utopico

inter fus ione
ps ico-mar keting

[. . . ] Il contr atto s ociale 
e il contr atto s alar iale 
s tanno cedendo il pas s o 
al contr atto commer ciale.  
N on c 'è  più  identità.
S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  
oggi s i pr ivilegia l’is tante 
dis tr uggendo la r appr es entazione 
del futur o.  

o r ipr odotte da voci s intetizzate.  Anche qui,  cas s e veloci,  s elf 
s canning,  etc .  P ens ate che il cons umo per ò  s i limiti agli s pazi 
s tor icamente deputati?  Quello che avviene con inter net,  telefo-
no cellular e,  s mar t phone,  palmar e è  una ver a colonizzazione 
del cor po come ultima ter r a da conquis tar e.  S ono s tate pr e-
s entate in ques ti gior ni le s oluzioni M icr os oft per  la per fetta in-
tegr azione futur a tr a computer  e uomo.
   S e il cons umo er a la r is pos ta alla s opr avvivenza,  e veniva col-
locato in tempi e s pazi definiti e contr ollabili,  oggi diventa fine a 
s e s tes s o;  us cendo dalla funzionalità il cons umo s i autor ipr odu-
ce nelle mappe mentali che la s ocietà s i dà attr aver s o la comu-
nicazione commer ciale e il palcos cenico degli s tili di vita.
   N on a cas o – in ger go tecnico – il ter mine s pazio pubblic itar io 
è  utilizzato s ia per  un tempo (i tr enta s econdi di uno s pot r adio 
e TV),  che per  uno s pazio (pagine di quotidiani,  r ivis te,  metr i 
quadr ati di affis s ioni).  Fer mate il tempo,  e anche lo s pazio:  vo-
glio s cender e! Velocità del cons umo,  velocità del pens ier o:  i 
mes s aggi commer ciali,  e non,  s ono cos ì  veloci che tutto diven-
ta as s ioma,  in per fetto s tile pavloviano (il cane che s aliva al 
s uono del campanello).
   La c iviltà contadina dur ò  all’incir ca diecimila anni,  quella indu-
s tr iale duecento,  quella dell’infor mazione quanto dur er à?  
La bor ghes ia mer cantile elabor ò  un diver s o r appor to con il tem-
po:  er a cr uciale per  il pr opr io benes s er e affer mar e le pr opr ie 
neces s ità,  ovver o pens ar e al futur o da una pr os pettiva di lungo 
per iodo.  Il cons umo immediato dei pr ofitti s ignificava non poter  
inves tir e.
   Oggi per  pr os per ar e s embr a s er vir e,  invece,  l’is tantaneità e il 
lavor o s empr e più  par cellizzato,  fles s ibile,  fr agile,  effimer o.  S i 
cambia s empr e più  s pes s o azienda e lavor o,  le conos cenze ac-
cumulate,  l’es per ienza non bas tano più .  Cr is i dei valor i,  dis tr u-
zione del r appor to con i colleghi,  con l’azienda.  Il contr atto s o-
c ia le e il c ontr a tto s a la r ia le s ta nno c edendo il pa s s o a l 
contr atto commer ciale.
   N on c 'è  più identità.  S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  oggi s i 
pr ivilegia l’is tante dis tr uggendo la r appr es entazione del futur o.  
Contr o la tir annia della immediatezza c i vor r ebbe un’etica del 
pr ogetto,  s or r etta da nuovi valor i.  Un pr ogetto che s appia con-
ciliar e br eve e lungo per iodo,  s viluppo e cons er vazione delle r i-
s or s e,  effic ienza economica e coes ione s ociale.
   Qualità dello s viluppo.  La “s ocietà dell’uovo”,  con una abbon-
dante e opulenta c las s e media,  r is chia di es s er e s os tituita dalla

“s ocietà della c les s idr a” con più  r icchi e più as pir anti-pover i.  Ap-
par e evidente la cr is i della s ocietà dei cons umi,  come quella del 
welfar e es tes o e gr atuito,  come quello dell’economia pianificata.  
Il comunis mo ha per s o,  ma il capitalis mo-cons umis mo non ha 
vinto.  Il pos t-capitalis mo,  il modello dominante,  è  mer cato-dipen-
dente,  e non può  che es s er e liber is ta,  ma anche compens ato 
con i valor i della s olidar ietà s ociale e della democr azia.  Oggi s i 
devono liber ar e le ener gie delle c las s i più cr eative e dinamiche,  
eliminando i pr ivilegi e i cor por ativis mi che fr enano l’effic ienza.  
Ques to è  compito di una nuova politica olis tica,  che non deve 
es s er e ins offer ente alle ingegner ie comples s e (anche per  far e 
un buon r agù  bis ogna metter ci tempo,  es per ienza,  intelligenza,  
attenzione,  s ens ibilità e gus to).  Individualmente dobbiamo,  inve-
ce,  r ecuper ar e l’attenzione per  gli altr i – non c 'è  più dis ponibilità 
per  gli altr i - ed us cir e dalla autor efer enzialità s pazio-tempor ale 
per  pr es entar ci al “giudizio univer s ale laico” con il nos tr o bilan-
cio etico e s ociale.  Fes tina lente.  S ì,  affr ettiamoci piano.
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 Una s tr ana follia  pos s iede le c las s i oper aie.  
 Ques ta follia  è  l’amor e per  il lavor o.  
 I gr eci,  all’epoca del lor o s plendor e,  
 non avevano che dis pr ezzo per  il lavor o…
 Il gr ande pr oblema dell’economia 
 non è  più  quello di pr odur r e 
 ma di s copr ir e cons umator i per  i pr odotti.

P AUL LAFAR GUE Le dr oit à  la  par es s e,  1 8 8 0 .

   Abbiamo la cer tezza di conos cer e la velocità?  S ì,  almeno negli effetti,  a  cominciar e da quello che c i s uccede nel mondo del lavor o.  S tr es s .  
Ans ia.  Or ar io,  timbr atur a del car tellino,  s cadenze s empr e più  r avvic inate (non a cas o s i utilizza il ter mine deadline).  M a anche nel tempo co-
s iddetto liber o non s i s cher za:  fas t food,  vacanze las t minute,  s hor t br eak,  “aper to anche alla domenica” (con gr an dis petto della Chies a e 
dei s indacati),  lo s peed dating per  tr ovar e l’anima gemella.   
   In cor s a per  quals ias i cos a… non c 'è  più  gus to per  i pr eliminar i.  Cr ediamo s ia venuto il momento di fer mar s i – anche un momento – a r i-
fletter e.  S e s i vogliono capir e le caus e della velocità negli affar i occor r e pr ovar e a tr acciar e un per cor s o meno emozionale ma più  aggior na-
to:  per  capir e come la velocità s ia oggi un fattor e competitivo e come deter mini s celte,  e condizioni la  s ituazione economica e s ociale.
   P r ima di pr oceder e ulter ior mente,  s i pos s ono r icor dar e alcune es s enziali definizioni.  La velocità è  una gr andezza fis ica che es pr ime la r a-
pidità con cui var ia la  pos izione di un cor po in moto lungo una deter minata dir ezione.  La velocità è  r appr es entata da un vettor e,  quindi è  s pe-
c ificata da intens ità,  dir ezione e ver s o.  Quando il moto è  unifor me,  la  velocità è  cos tante e s i deter mina s emplicemente dividendo lo s pazio 
per cor s o per  il tempo impiegato a per cor r er lo.  I nos tr i r ifer imenti s ono dunque s pazi e tempi.  Ovvio che la velocità aumenti con l’aumentar e 
dello s pazio a par ità di tempo o diminuendo il tempo a par ità di s pazio.  
   S ebbene s i s tia par lando di fis ica,  il concetto di velocità ha as s unto s ignificati filos ofici diver s i:  per  i Gr eci la velocità er a l’ecces s o,  per  Filippo 
Tommas o M ar tinetti,  futur is ta,  un oggetto er otico.  “N oi affer miamo che la magnificenza del mondo s i è  ar r icchita di una bellezza nuova:  la  
bellezza della velocità”.  L ’es per ienza di Leopar di della velocità fis ica,  di s ens azioni s ublimi,  pr ecede la r ifles s ione s ulla velocità di s cr ittur a e 
di s tile e la  velocità mentale,  che lo congiungono a Calvino.  
E poi tempo e mus ica:  non è  più il tempo della s infonia,  tutti obbedienti ad uno s par tito ed ad un dir ettor e,  ma del jazz,  ver a r appr es entazio-
ne del r itmo s incopato della s ocietà pos t-moder na.   
   S cus ate il pr eludio ma s iamo al cuor e del dilemma:  per ché  tutto è  veloce nel mondo degli affar i?  La r is pos ta s embr a es s er e s emplice:  
per ché  la  velocità è  uno dei più  impor tanti fattor i competitivi:  s e gli s pazi commer ciali r imangono gli s tes s i allor a bis ogna diminuir e i tempi 
(ar r ivar e pr ima della concor r enza o addir ittur a antic ipar e i bis ogni del c liente),  s e il tempo r imane cos tante occor r e aumentar e gli s pazi 
(r aggiunger e meglio il c liente,  ins idiar lo fin dentr o c as a).  Ecco che il tempo acceler a fino all’immediatezza,  lo s pazio fa  s tr etching fino alla  
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pr os s imità.  L’economia ha già,  oggi,  s pazi infiniti,  globalizzati ed 
inter netizzati.  Lo s viluppo delle r eti e delle macchine r elazionali 
per mettono l’is tantaneità,  la  s oddis fazione di un bis ogno in tempo 
r eale.  S ono pr opr io tempi e s pazi che deter minano l’or ganizzazio-
ne dell’economia e la s ua velocità.  
  Gli s pazi dell’economia agr icola er ano limitati.  Il tempo er a c ir co-
lar e,  s candito dal s ole o dalle s tagioni.  L ’or ar io di lavor o er a 
“dall’alba al tr amonto”;  s ei gior ni alla s ettimana (s e davver o s i po-
teva r ipos ar e la domenica).  Il mondo degli affar i ha oggi le s ue r e-
ti e i s uoi c ir cuiti che s i s viluppano in uno s pazio dilatato,  deter r i-
tor ializzato,  un imper o dove non tr amonta mai il s ole,  come per  
Car lo V.  Il mondo degli affar i s i muove con un tempo fr ammenta-
to,  contr atto,  il tempo di inter net.  Tempo inquinato,  per  molti.  
   Le or ganizzazioni economiche s i s fidano nella r iduzione dei tempi:  
time compr es s ion (la r iduzione delle fas i di pr ogettazione e pr odu-
zione),  jus t in time (la for nitur a s enza magazzino),  azienda s nella,  
CR M  (la ges tione automatizzata delle informazioni s ui clienti),  ER P  (il 
contr ollo di tutti i pr oces s i aziendali),  filier e accor ciate,  time ma-
nagement (per  ges tir e al meglio il tempo),  lettur a veloce,  time to 
mar ket (la  r iduzione dei tempi tr a pr ogettazione e intr oduzione nel 
mer cato:  per  un’automobile nuova s i è  pas s ati da s ette a tr e an-
ni)… e poi il s ogno (anzi r ealtà),  dell’impr es a s empr e aper ta 
2 4 / 2 4  or e,  anywher e-anytime.  S iamo condannati alla “Legge di 
M oor e”?  Anche la velocità degli affar i,  oltr e che la velocità dei 
pr oces s or i,  r addoppia ogni dic iotto mes i?  Tutti,  quindi,  alla  r icer-
ca della velocità e al mito moder no della pr oduttività,  che fa s ce-
glier e ai s indacati della S iemens  il r itor no alle quar anta or e s etti-
manali,  s enza aumento di s tipendio,  ma con pr emi di pr oduzione.  
Il tempo delle mer ci è  il tempo r eale,  il tempo delle tr ans azioni on line.         
   La tempor alità deter minante – lo s tandar d – è il pr es ente,  che 
ignor a il pas s ato e s imula o s chiaccia il futur o.  Il pas s ato è  r idotto 
infatti ad una s er ie di vis ioni s fumate;  il futur o degli illuminis ti (il 
tempo che s pinge in avanti) addomes ticato,  abolendo ogni s ens o 
e quals ias i for ma di pr ogetto collettivo.  Il capitalis mo attuale,  figlio 
del pos tmoder no,  non s i occupa di definir e pr ogetti di s viluppo,  ma 
vive nel cambiamento continuo,  nella fr ammentar ietà,  indis tinta.  
Velocità,  inter connes s ione,  immater ialità r endono “blur ” (indis tinte) 
le differ enziazioni tr a pr odotto e s er vizio,  tr a pr oduttor e e cons u-
mator e,  tr a alleati e concor r enti.  La conos cenza – che è diffic ilmen-
te mis ur abile e valutabile con un’unica mis ur a – è  al centr o dei s i-
s temi competitivi,  non i pr odotti,  for s e i pr ezzi.  
   E,  a  dis capito del tempo,  avanza lo s pazio,  che per  poter  es s er e 
dominato r ichiede che es s o s ia  concepito come qualcos a di utilizza-

[. . . ] nel mondo delle mer ci,  
il tempo acceler a fino 
all’immediatezza,  
lo s pazio s i allar ga-allunga 
fino alla pr os s imità.  
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bile,  malleabile.  La cultur a dello s pazio ha fatto quas i dimentica-
r e il tempo che s cor r e.  
   Lo s pazio è  il nuovo centr o di or ientamento cognitivo ed es pe-
r enziale,  che dà s ens o e dove s i s ta,  cons apevolmente.  Lo s pa-
zio è  l’es altazione dell’es s er e,  della cultur a del s é ,  a  s capito della 
cultur a del tempo,  della r ifles s ione e del divenir e.  È lo s pazio 
che definis ce l’identità,  attr aver s o un s is tema di abitudini e r i-
petizioni,  anche incons apevoli,  che deter minano la s icur ezza.  
La geogr afia ha vinto s ulla s tor ia.  La logica dello s pazio fa pr e-
valer e la difes a del pr opr io s pazio,  è  la  logica del nemico.  E pen-
s ar e che l’addomes ticamento dello s pazio e del tempo – or mai 
nuovo par adigma economico – appar ve con le pr ime abitazioni 
e la contempor anea compar s a delle pr ime r appr es entazioni r it-
miche.  
   Il for dis mo acceler a il tempo della  catena di montaggio gr azie al 
contr ollo ottenuto per  mezzo della  or ganizzazione e della  fr am-
mentazione del lavor o.  M a il dato s ignificativo non è  la  divis ione del 
lavor o,  già pr es ente nelle filier e pr oduttive dell’epoca,  ma la  con-
centr azione di macchinar i e lavor ator i in uno s pazio contr ollato.  S i 
pens i che c i voller o duecento anni per  educar e gli oper ai al fi-
s chio della s ir ena e ai tempi della fabbr ica! N elle company town 
cines i,  lavor ano,  vivono,  cons umano milioni di c ines i,  as s ieme alle 
lor o famiglie.  S pazi e tempi dominati,  un bell’es er c izio di mana-
gement! 
   Tempo r eale e s pazio vir tuale s i abbr acciano,  nutr endos i l’uno 
dell’altr o.  Ecco per ché ,  gli antichi r omani hanno equivocato tr a 
Chr onos  (tempo) e K r onos  (r e):  Cr ono con una gr ande falce – 
idea dell’implacabile mietitur a dei gior ni – evir a Ur ano “il c ielo”,  di-
vinità pr imigenia e lo pr iva del poter e;  quindi s pos a R ea divor an-
done i figli,  tr anne Zeus ,  oppor tunamente nas cos to dalla madr e.
   Il tempo divor a e il mondo delle impr es e,  s alvo r ar i es empi,   
non s embr a oggi diver s o da quello idealizzato dagli s takanovi-
s mi o dai taylor is mi.  Il tempo-net,  che è  il metr onomo degli affa-
r i s u uno s pazio unificato in un s ol luogo,  è  s ette volte più  veloce 
dell’attuale tempo commer ciale.  N el pas s ato l’unico legame af-
fettivo con il tempo er a l’or ologio r egalato a fine di una car r ier a 
pas s ata fedelmente,  e s enza s cos s oni,  pr es s o l’unica impr es a 
(oggi s i pr evedono almeno c inque cambi di azienda);  or a il tem-
po diventa il benefit più  agognato:  il mas s imo dello s tatus  s ym-
bol è  l’anno s abbatico.
   Al di là  delle implicazioni politiche o par a-s indacali,  dove s cr ic-
chiola il s is tema?  C'è  una evidente contr addizione tr a le var ie vi-
s ioni dell’or izzonte tempor ale di collabor ator i,  for nitor i,  azionis ti,  
c lienti e il tempo degli s cambi.  Una ver a economia bas ata s ul 

tempo r eale – s embr a un par ados s o,  ma non lo è  – potr ebbe 
far e a meno delle impr es e,  come oggi le definiamo;  per  per s e-
guir e il bus ines s  bas ter ebbe cos tituir e alleanze is tantanee.  Lo 
s cenar io “ottimal-utopico” appar e  impos s ibile da r ealizzar e,  
per chè  gli inter es s i degli s takeholder   – i por tator i di inter es s e – 
compr es a s ocietà e madr e natur a,  r ichiedono una vis ione di 
medio-lungo per iodo.  
   Altr a r ifles s ione:  or mai l’economia dell’offer ta è  s os tituita dal-
la economia della domanda.  L’offer ta s uper a quas i s empr e la 
domanda e allor a bis ogna es s er e s empr e più  vic ini al c liente e 
r is ponder e s empr e più  r apidamente.  B is ogna s tar e vic ino al 
c liente,  annullando lo s pazio e il tempo,  fino all’inter fus ione,  che 
vuol dir e es s er e il c liente.  B is ogna s aper e tutto s ul c liente,  inva-
der e i s uoi s pazi fis ic i e mentali (c 'è  pr onta anche la r icer ca di 
ps ico-mar keting),  r accoglier e i s uoi dati e i s uoi compor tamen-
ti,  per  r aggiunger lo più  velocemente,  pr ima della concor r enza.  
   S i può  infine os s er var e,  che nel cons ider ar e la velocità,  dato il 
contes to for temente competitivo,  per  le competenze r ichies te 
s i r icor r e ampiamente a pr es titi linguis tic i r ealizzati nel mondo 
delle  ar ti mar ziali:  velocità di per cezione,  velocità mentale,  ve-
locità nell'intr odur r e l'azione,  velocità di es ecuzione,  velocità nel 
cambiar e dir ezione.  N ello s cenar io competitivo delle or ganizza-
zioni occor r e velocità di r eazione e fles s ibilità,  capacità di impa-
r ar e in fr etta e di adattar s i continuamente a nuove s ituazioni e 
nuovi s timoli:  la  P hilips  s ta abbandonando quelle pr oduzioni do-
ve non r ies ce ad innovar e s ens ibilmente almeno ogni s ei mes i.    
  N el mondo delle mer c i dunque il tempo a c c eler a  fino 
all’immediatezza,  lo s pazio s i allar ga-allunga fino alla pr os s imità.  
P er  far  funzionar e il s is tema occor r e as s icur ar e la contiguità 
tr a gli s pazi di lavor o e gli s pazi di cons umo:  la velocità della 
pr oduzione deve es s er e accompagnata,  natur almente,  dalla ve-
locità del cons umo e dalla liber azione di tempo da des tinar e al 
cons umo.  S e nel 1 8 5 0  il tempo dedicato al lavor o r appr es enta-
va nella vita di una per s ona il s ettanta per  cento delle or e di ve-
glia,  nel 1 9 0 0  er a r idotto al quar anta c ir ca,  oggi for s e al dieci 
per  cento.
   M a cos a s ono gli s pazi di cons umo?  Uno s pazio -– come ins e-
gna l’ur banis tica -– s i può  definir e tale s e aiuta a for mar e o condi-
vider e una  identità,  s e s viluppa capacità ed oppor tunità r elaziona-
li,  s e r imanda alla tr adizione e alla s tor ia:  allor a diventa un luogo.  
Il contr ar io dei luoghi s ono i non luoghi.  I non luoghi s ono pr opr io  
i centr i dove celebr iamo i r iti del cons umo e dello s hopping,  dove 
tutte le r elazioni s ono indiffer enziate:  s ono per  tutti,  s enza
per s onalizzazione,  impar ate a memor ia nei manuali di fr anchis ing 

ottimal-utopico

inter fus ione
ps ico-mar keting

[. . . ] Il contr atto s ociale 
e il contr atto s alar iale 
s tanno cedendo il pas s o 
al contr atto commer ciale.  
N on c 'è  più  identità.
S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  
oggi s i pr ivilegia l’is tante 
dis tr uggendo la r appr es entazione 
del futur o.  

o r ipr odotte da voci s intetizzate.  Anche qui,  cas s e veloci,  s elf 
s canning,  etc .  P ens ate che il cons umo per ò  s i limiti agli s pazi 
s tor icamente deputati?  Quello che avviene con inter net,  telefo-
no cellular e,  s mar t phone,  palmar e è  una ver a colonizzazione 
del cor po come ultima ter r a da conquis tar e.  S ono s tate pr e-
s entate in ques ti gior ni le s oluzioni M icr os oft per  la per fetta in-
tegr azione futur a tr a computer  e uomo.
   S e il cons umo er a la r is pos ta alla s opr avvivenza,  e veniva col-
locato in tempi e s pazi definiti e contr ollabili,  oggi diventa fine a 
s e s tes s o;  us cendo dalla funzionalità il cons umo s i autor ipr odu-
ce nelle mappe mentali che la s ocietà s i dà attr aver s o la comu-
nicazione commer ciale e il palcos cenico degli s tili di vita.
   N on a cas o – in ger go tecnico – il ter mine s pazio pubblic itar io 
è  utilizzato s ia per  un tempo (i tr enta s econdi di uno s pot r adio 
e TV),  che per  uno s pazio (pagine di quotidiani,  r ivis te,  metr i 
quadr ati di affis s ioni).  Fer mate il tempo,  e anche lo s pazio:  vo-
glio s cender e! Velocità del cons umo,  velocità del pens ier o:  i 
mes s aggi commer ciali,  e non,  s ono cos ì  veloci che tutto diven-
ta as s ioma,  in per fetto s tile pavloviano (il cane che s aliva al 
s uono del campanello).
   La c iviltà contadina dur ò  all’incir ca diecimila anni,  quella indu-
s tr iale duecento,  quella dell’infor mazione quanto dur er à?  
La bor ghes ia mer cantile elabor ò  un diver s o r appor to con il tem-
po:  er a cr uciale per  il pr opr io benes s er e affer mar e le pr opr ie 
neces s ità,  ovver o pens ar e al futur o da una pr os pettiva di lungo 
per iodo.  Il cons umo immediato dei pr ofitti s ignificava non poter  
inves tir e.
   Oggi per  pr os per ar e s embr a s er vir e,  invece,  l’is tantaneità e il 
lavor o s empr e più  par cellizzato,  fles s ibile,  fr agile,  effimer o.  S i 
cambia s empr e più  s pes s o azienda e lavor o,  le conos cenze ac-
cumulate,  l’es per ienza non bas tano più .  Cr is i dei valor i,  dis tr u-
zione del r appor to con i colleghi,  con l’azienda.  Il contr atto s o-
c ia le e il c ontr a tto s a la r ia le s ta nno c edendo il pa s s o a l 
contr atto commer ciale.
   N on c 'è  più identità.  S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  oggi s i 
pr ivilegia l’is tante dis tr uggendo la r appr es entazione del futur o.  
Contr o la tir annia della immediatezza c i vor r ebbe un’etica del 
pr ogetto,  s or r etta da nuovi valor i.  Un pr ogetto che s appia con-
ciliar e br eve e lungo per iodo,  s viluppo e cons er vazione delle r i-
s or s e,  effic ienza economica e coes ione s ociale.
   Qualità dello s viluppo.  La “s ocietà dell’uovo”,  con una abbon-
dante e opulenta c las s e media,  r is chia di es s er e s os tituita dalla

“s ocietà della c les s idr a” con più  r icchi e più as pir anti-pover i.  Ap-
par e evidente la cr is i della s ocietà dei cons umi,  come quella del 
welfar e es tes o e gr atuito,  come quello dell’economia pianificata.  
Il comunis mo ha per s o,  ma il capitalis mo-cons umis mo non ha 
vinto.  Il pos t-capitalis mo,  il modello dominante,  è  mer cato-dipen-
dente,  e non può  che es s er e liber is ta,  ma anche compens ato 
con i valor i della s olidar ietà s ociale e della democr azia.  Oggi s i 
devono liber ar e le ener gie delle c las s i più cr eative e dinamiche,  
eliminando i pr ivilegi e i cor por ativis mi che fr enano l’effic ienza.  
Ques to è  compito di una nuova politica olis tica,  che non deve 
es s er e ins offer ente alle ingegner ie comples s e (anche per  far e 
un buon r agù  bis ogna metter ci tempo,  es per ienza,  intelligenza,  
attenzione,  s ens ibilità e gus to).  Individualmente dobbiamo,  inve-
ce,  r ecuper ar e l’attenzione per  gli altr i – non c 'è  più dis ponibilità 
per  gli altr i - ed us cir e dalla autor efer enzialità s pazio-tempor ale 
per  pr es entar ci al “giudizio univer s ale laico” con il nos tr o bilan-
cio etico e s ociale.  Fes tina lente.  S ì,  affr ettiamoci piano.
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 Una s tr ana follia  pos s iede le c las s i oper aie.  
 Ques ta follia  è  l’amor e per  il lavor o.  
 I gr eci,  all’epoca del lor o s plendor e,  
 non avevano che dis pr ezzo per  il lavor o…
 Il gr ande pr oblema dell’economia 
 non è  più  quello di pr odur r e 
 ma di s copr ir e cons umator i per  i pr odotti.

P AU L LAFAR GU E Le dr oit à  la  par es s e,  1 8 8 0 .

   Abbiamo la cer tezza di conos cer e la velocità?  S ì,  almeno negli effetti,  a  cominciar e da quello che c i s uccede nel mondo del lavor o.  S tr es s .  
Ans ia.  Or ar io,  timbr atur a del car tellino,  s cadenze s empr e più  r avvic inate (non a cas o s i utilizza il ter mine deadline).  M a anche nel tempo co-
s iddetto liber o non s i s cher za:  fas t food,  vacanze las t minute,  s hor t br eak,  “aper to anche alla domenica” (con gr an dis petto della Chies a e 
dei s indacati),  lo s peed dating per  tr ovar e l’anima gemella.   
   In cor s a per  quals ias i cos a… non c 'è  più  gus to per  i pr eliminar i.  Cr ediamo s ia venuto il momento di fer mar s i – anche un momento – a r i-
fletter e.  S e s i vogliono capir e le caus e della velocità negli affar i occor r e pr ovar e a tr acciar e un per cor s o meno emozionale ma più  aggior na-
to:  per  capir e come la velocità s ia oggi un fattor e competitivo e come deter mini s celte,  e condizioni la  s ituazione economica e s ociale.
   P r ima di pr oceder e ulter ior mente,  s i pos s ono r icor dar e alcune es s enziali definizioni.  La velocità è  una gr andezza fis ica che es pr ime la r a-
pidità con cui var ia la  pos izione di un cor po in moto lungo una deter minata dir ezione.  La velocità è  r appr es entata da un vettor e,  quindi è  s pe-
c ificata da intens ità,  dir ezione e ver s o.  Quando il moto è  unifor me,  la  velocità è  cos tante e s i deter mina s emplicemente dividendo lo s pazio 
per cor s o per  il tempo impiegato a per cor r er lo.  I nos tr i r ifer imenti s ono dunque s pazi e tempi.  Ovvio che la velocità aumenti con l’aumentar e 
dello s pazio a par ità di tempo o diminuendo il tempo a par ità di s pazio.  
   S ebbene s i s tia par lando di fis ica,  il concetto di velocità ha as s unto s ignificati filos ofici diver s i:  per  i Gr eci la velocità er a l’ecces s o,  per  Filippo 
Tommas o M ar tinetti,  futur is ta,  un oggetto er otico.  “N oi affer miamo che la magnificenza del mondo s i è  ar r icchita di una bellezza nuova:  la  
bellezza della velocità”.  L ’es per ienza di Leopar di della velocità fis ica,  di s ens azioni s ublimi,  pr ecede la r ifles s ione s ulla velocità di s cr ittur a e 
di s tile e la  velocità mentale,  che lo congiungono a Calvino.  
E poi tempo e mus ica:  non è  più il tempo della s infonia,  tutti obbedienti ad uno s par tito ed ad un dir ettor e,  ma del jazz,  ver a r appr es entazio-
ne del r itmo s incopato della s ocietà pos t-moder na.   
   S cus ate il pr eludio ma s iamo al cuor e del dilemma:  per ché  tutto è  veloce nel mondo degli affar i?  La r is pos ta s embr a es s er e s emplice:  
per ché  la  velocità è  uno dei più  impor tanti fattor i competitivi:  s e gli s pazi commer ciali r imangono gli s tes s i allor a bis ogna diminuir e i tempi 
(ar r ivar e pr ima della concor r enza o addir ittur a antic ipar e i bis ogni del c liente),  s e il tempo r imane cos tante occor r e aumentar e gli s pazi 
(r aggiunger e meglio il c liente,  ins idiar lo fin dentr o c as a).  Ecco che il tempo acceler a fino all’immediatezza,  lo s pazio fa  s tr etching fino alla  
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pr os s imità.  L’economia ha già,  oggi,  s pazi infiniti,  globalizzati ed 
inter netizzati.  Lo s viluppo delle r eti e delle macchine r elazionali 
per mettono l’is tantaneità,  la  s oddis fazione di un bis ogno in tempo 
r eale.  S ono pr opr io tempi e s pazi che deter minano l’or ganizzazio-
ne dell’economia e la s ua velocità.  
  Gli s pazi dell’economia agr icola er ano limitati.  Il tempo er a c ir co-
lar e,  s candito dal s ole o dalle s tagioni.  L ’or ar io di lavor o er a 
“dall’alba al tr amonto”;  s ei gior ni alla s ettimana (s e davver o s i po-
teva r ipos ar e la domenica).  Il mondo degli affar i ha oggi le s ue r e-
ti e i s uoi c ir cuiti che s i s viluppano in uno s pazio dilatato,  deter r i-
tor ializzato,  un imper o dove non tr amonta mai il s ole,  come per  
Car lo V.  Il mondo degli affar i s i muove con un tempo fr ammenta-
to,  contr atto,  il tempo di inter net.  Tempo inquinato,  per  molti.  
   Le or ganizzazioni economiche s i s fidano nella r iduzione dei tempi:  
time compr es s ion (la r iduzione delle fas i di pr ogettazione e pr odu-
zione),  jus t in time (la for nitur a s enza magazzino),  azienda s nella,  
CR M  (la ges tione automatizzata delle informazioni s ui clienti),  ER P  (il 
contr ollo di tutti i pr oces s i aziendali),  filier e accor ciate,  time ma-
nagement (per  ges tir e al meglio il tempo),  lettur a veloce,  time to 
mar ket (la  r iduzione dei tempi tr a pr ogettazione e intr oduzione nel 
mer cato:  per  un’automobile nuova s i è  pas s ati da s ette a tr e an-
ni)… e poi il s ogno (anzi r ealtà),  dell’impr es a s empr e aper ta 
2 4 / 2 4  or e,  anywher e-anytime.  S iamo condannati alla “Legge di 
M oor e”?  Anche la velocità degli affar i,  oltr e che la velocità dei 
pr oces s or i,  r addoppia ogni dic iotto mes i?  Tutti,  quindi,  alla  r icer-
ca della velocità e al mito moder no della pr oduttività,  che fa s ce-
glier e ai s indacati della S iemens  il r itor no alle quar anta or e s etti-
manali,  s enza aumento di s tipendio,  ma con pr emi di pr oduzione.  
Il tempo delle mer ci è  il tempo r eale,  il tempo delle tr ans azioni on line.         
   La tempor alità deter minante – lo s tandar d – è il pr es ente,  che 
ignor a il pas s ato e s imula o s chiaccia il futur o.  Il pas s ato è  r idotto 
infatti ad una s er ie di vis ioni s fumate;  il futur o degli illuminis ti (il 
tempo che s pinge in avanti) addomes ticato,  abolendo ogni s ens o 
e quals ias i for ma di pr ogetto collettivo.  Il capitalis mo attuale,  figlio 
del pos tmoder no,  non s i occupa di definir e pr ogetti di s viluppo,  ma 
vive nel cambiamento continuo,  nella fr ammentar ietà,  indis tinta.  
Velocità,  inter connes s ione,  immater ialità r endono “blur ” (indis tinte) 
le differ enziazioni tr a pr odotto e s er vizio,  tr a pr oduttor e e cons u-
mator e,  tr a alleati e concor r enti.  La conos cenza – che è diffic ilmen-
te mis ur abile e valutabile con un’unica mis ur a – è  al centr o dei s i-
s temi competitivi,  non i pr odotti,  for s e i pr ezzi.  
   E,  a  dis capito del tempo,  avanza lo s pazio,  che per  poter  es s er e 
dominato r ichiede che es s o s ia  concepito come qualcos a di utilizza-

[. . . ] nel mondo delle mer ci,  
il tempo acceler a fino 
all’immediatezza,  
lo s pazio s i allar ga-allunga 
fino alla pr os s imità.  
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bile,  malleabile.  La cultur a dello s pazio ha fatto quas i dimentica-
r e il tempo che s cor r e.  
   Lo s pazio è  il nuovo centr o di or ientamento cognitivo ed es pe-
r enziale,  che dà s ens o e dove s i s ta,  cons apevolmente.  Lo s pa-
zio è  l’es altazione dell’es s er e,  della cultur a del s é ,  a  s capito della 
cultur a del tempo,  della r ifles s ione e del divenir e.  È lo s pazio 
che definis ce l’identità,  attr aver s o un s is tema di abitudini e r i-
petizioni,  anche incons apevoli,  che deter minano la s icur ezza.  
La geogr afia ha vinto s ulla s tor ia.  La logica dello s pazio fa pr e-
valer e la difes a del pr opr io s pazio,  è  la  logica del nemico.  E pen-
s ar e che l’addomes ticamento dello s pazio e del tempo – or mai 
nuovo par adigma economico – appar ve con le pr ime abitazioni 
e la contempor anea compar s a delle pr ime r appr es entazioni r it-
miche.  
   Il for dis mo acceler a il tempo della  catena di montaggio gr azie al 
contr ollo ottenuto per  mezzo della  or ganizzazione e della  fr am-
mentazione del lavor o.  M a il dato s ignificativo non è  la  divis ione del 
lavor o,  già pr es ente nelle filier e pr oduttive dell’epoca,  ma la  con-
centr azione di macchinar i e lavor ator i in uno s pazio contr ollato.  S i 
pens i che c i voller o duecento anni per  educar e gli oper ai al fi-
s chio della s ir ena e ai tempi della fabbr ica! N elle company town 
cines i,  lavor ano,  vivono,  cons umano milioni di c ines i,  as s ieme alle 
lor o famiglie.  S pazi e tempi dominati,  un bell’es er c izio di mana-
gement! 
   Tempo r eale e s pazio vir tuale s i abbr acciano,  nutr endos i l’uno 
dell’altr o.  Ecco per ché ,  gli antichi r omani hanno equivocato tr a 
Chr onos  (tempo) e K r onos  (r e):  Cr ono con una gr ande falce – 
idea dell’implacabile mietitur a dei gior ni – evir a Ur ano “il c ielo”,  di-
vinità pr imigenia e lo pr iva del poter e;  quindi s pos a R ea divor an-
done i figli,  tr anne Zeus ,  oppor tunamente nas cos to dalla madr e.
   Il tempo divor a e il mondo delle impr es e,  s alvo r ar i es empi,   
non s embr a oggi diver s o da quello idealizzato dagli s takanovi-
s mi o dai taylor is mi.  Il tempo-net,  che è  il metr onomo degli affa-
r i s u uno s pazio unificato in un s ol luogo,  è  s ette volte più  veloce 
dell’attuale tempo commer ciale.  N el pas s ato l’unico legame af-
fettivo con il tempo er a l’or ologio r egalato a fine di una car r ier a 
pas s ata fedelmente,  e s enza s cos s oni,  pr es s o l’unica impr es a 
(oggi s i pr evedono almeno c inque cambi di azienda);  or a il tem-
po diventa il benefit più  agognato:  il mas s imo dello s tatus  s ym-
bol è  l’anno s abbatico.
   Al di là  delle implicazioni politiche o par a-s indacali,  dove s cr ic-
chiola il s is tema?  C'è  una evidente contr addizione tr a le var ie vi-
s ioni dell’or izzonte tempor ale di collabor ator i,  for nitor i,  azionis ti,  
c lienti e il tempo degli s cambi.  Una ver a economia bas ata s ul 

tempo r eale – s embr a un par ados s o,  ma non lo è  – potr ebbe 
far e a meno delle impr es e,  come oggi le definiamo;  per  per s e-
guir e il bus ines s  bas ter ebbe cos tituir e alleanze is tantanee.  Lo 
s cenar io “ottimal-utopico” appar e  impos s ibile da r ealizzar e,  
per chè  gli inter es s i degli s takeholder   – i por tator i di inter es s e – 
compr es a s ocietà e madr e natur a,  r ichiedono una vis ione di 
medio-lungo per iodo.  
   Altr a r ifles s ione:  or mai l’economia dell’offer ta è  s os tituita dal-
la economia della domanda.  L’offer ta s uper a quas i s empr e la 
domanda e allor a bis ogna es s er e s empr e più  vic ini al c liente e 
r is ponder e s empr e più  r apidamente.  B is ogna s tar e vic ino al 
c liente,  annullando lo s pazio e il tempo,  fino all’inter fus ione,  che 
vuol dir e es s er e il c liente.  B is ogna s aper e tutto s ul c liente,  inva-
der e i s uoi s pazi fis ic i e mentali (c 'è  pr onta anche la r icer ca di 
ps ico-mar keting),  r accoglier e i s uoi dati e i s uoi compor tamen-
ti,  per  r aggiunger lo più  velocemente,  pr ima della concor r enza.  
   S i può  infine os s er var e,  che nel cons ider ar e la velocità,  dato il 
contes to for temente competitivo,  per  le competenze r ichies te 
s i r icor r e ampiamente a pr es titi linguis tic i r ealizzati nel mondo 
delle  ar ti mar ziali:  velocità di per cezione,  velocità mentale,  ve-
locità nell'intr odur r e l'azione,  velocità di es ecuzione,  velocità nel 
cambiar e dir ezione.  N ello s cenar io competitivo delle or ganizza-
zioni occor r e velocità di r eazione e fles s ibilità,  capacità di impa-
r ar e in fr etta e di adattar s i continuamente a nuove s ituazioni e 
nuovi s timoli:  la  P hilips  s ta abbandonando quelle pr oduzioni do-
ve non r ies ce ad innovar e s ens ibilmente almeno ogni s ei mes i.    
  N el mondo delle mer c i dunque il tempo a c c eler a  fino 
all’immediatezza,  lo s pazio s i allar ga-allunga fino alla pr os s imità.  
P er  far  funzionar e il s is tema occor r e as s icur ar e la contiguità 
tr a gli s pazi di lavor o e gli s pazi di cons umo:  la velocità della 
pr oduzione deve es s er e accompagnata,  natur almente,  dalla ve-
locità del cons umo e dalla liber azione di tempo da des tinar e al 
cons umo.  S e nel 1 8 5 0  il tempo dedicato al lavor o r appr es enta-
va nella vita di una per s ona il s ettanta per  cento delle or e di ve-
glia,  nel 1 9 0 0  er a r idotto al quar anta c ir ca,  oggi for s e al dieci 
per  cento.
   M a cos a s ono gli s pazi di cons umo?  Uno s pazio -– come ins e-
gna l’ur banis tica -– s i può  definir e tale s e aiuta a for mar e o condi-
vider e una  identità,  s e s viluppa capacità ed oppor tunità r elaziona-
li,  s e r imanda alla tr adizione e alla s tor ia:  allor a diventa un luogo.  
Il contr ar io dei luoghi s ono i non luoghi.  I non luoghi s ono pr opr io  
i centr i dove celebr iamo i r iti del cons umo e dello s hopping,  dove 
tutte le r elazioni s ono indiffer enziate:  s ono per  tutti,  s enza
per s onalizzazione,  impar ate a memor ia nei manuali di fr anchis ing 

ottimal-utopico

inter fus ione
ps ico-mar keting

[. . . ] Il contr atto s ociale 
e il contr atto s alar iale 
s tanno cedendo il pas s o 
al contr atto commer ciale.  
N on c 'è  più  identità.
S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  
oggi s i pr ivilegia l’is tante 
dis tr uggendo la r appr es entazione 
del futur o.  

o r ipr odotte da voci s intetizzate.  Anche qui,  cas s e veloci,  s elf 
s canning,  etc .  P ens ate che il cons umo per ò  s i limiti agli s pazi 
s tor icamente deputati?  Quello che avviene con inter net,  telefo-
no cellular e,  s mar t phone,  palmar e è  una ver a colonizzazione 
del cor po come ultima ter r a da conquis tar e.  S ono s tate pr e-
s entate in ques ti gior ni le s oluzioni M icr os oft per  la per fetta in-
tegr azione futur a tr a computer  e uomo.
   S e il cons umo er a la r is pos ta alla s opr avvivenza,  e veniva col-
locato in tempi e s pazi definiti e contr ollabili,  oggi diventa fine a 
s e s tes s o;  us cendo dalla funzionalità il cons umo s i autor ipr odu-
ce nelle mappe mentali che la s ocietà s i dà attr aver s o la comu-
nicazione commer ciale e il palcos cenico degli s tili di vita.
   N on a cas o – in ger go tecnico – il ter mine s pazio pubblic itar io 
è  utilizzato s ia per  un tempo (i tr enta s econdi di uno s pot r adio 
e TV),  che per  uno s pazio (pagine di quotidiani,  r ivis te,  metr i 
quadr ati di affis s ioni).  Fer mate il tempo,  e anche lo s pazio:  vo-
glio s cender e! Velocità del cons umo,  velocità del pens ier o:  i 
mes s aggi commer ciali,  e non,  s ono cos ì  veloci che tutto diven-
ta as s ioma,  in per fetto s tile pavloviano (il cane che s aliva al 
s uono del campanello).
   La c iviltà contadina dur ò  all’incir ca diecimila anni,  quella indu-
s tr iale duecento,  quella dell’infor mazione quanto dur er à?  
La bor ghes ia mer cantile elabor ò  un diver s o r appor to con il tem-
po:  er a cr uciale per  il pr opr io benes s er e affer mar e le pr opr ie 
neces s ità,  ovver o pens ar e al futur o da una pr os pettiva di lungo 
per iodo.  Il cons umo immediato dei pr ofitti s ignificava non poter  
inves tir e.
   Oggi per  pr os per ar e s embr a s er vir e,  invece,  l’is tantaneità e il 
lavor o s empr e più  par cellizzato,  fles s ibile,  fr agile,  effimer o.  S i 
cambia s empr e più  s pes s o azienda e lavor o,  le conos cenze ac-
cumulate,  l’es per ienza non bas tano più .  Cr is i dei valor i,  dis tr u-
zione del r appor to con i colleghi,  con l’azienda.  Il contr atto s o-
c ia le e il c ontr a tto s a la r ia le s ta nno c edendo il pa s s o a l 
contr atto commer ciale.
   N on c 'è  più identità.  S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  oggi s i 
pr ivilegia l’is tante dis tr uggendo la r appr es entazione del futur o.  
Contr o la tir annia della immediatezza c i vor r ebbe un’etica del 
pr ogetto,  s or r etta da nuovi valor i.  Un pr ogetto che s appia con-
ciliar e br eve e lungo per iodo,  s viluppo e cons er vazione delle r i-
s or s e,  effic ienza economica e coes ione s ociale.
   Qualità dello s viluppo.  La “s ocietà dell’uovo”,  con una abbon-
dante e opulenta c las s e media,  r is chia di es s er e s os tituita dalla

“s ocietà della c les s idr a” con più  r icchi e più as pir anti-pover i.  Ap-
par e evidente la cr is i della s ocietà dei cons umi,  come quella del 
welfar e es tes o e gr atuito,  come quello dell’economia pianificata.  
Il comunis mo ha per s o,  ma il capitalis mo-cons umis mo non ha 
vinto.  Il pos t-capitalis mo,  il modello dominante,  è  mer cato-dipen-
dente,  e non può  che es s er e liber is ta,  ma anche compens ato 
con i valor i della s olidar ietà s ociale e della democr azia.  Oggi s i 
devono liber ar e le ener gie delle c las s i più cr eative e dinamiche,  
eliminando i pr ivilegi e i cor por ativis mi che fr enano l’effic ienza.  
Ques to è  compito di una nuova politica olis tica,  che non deve 
es s er e ins offer ente alle ingegner ie comples s e (anche per  far e 
un buon r agù  bis ogna metter ci tempo,  es per ienza,  intelligenza,  
attenzione,  s ens ibilità e gus to).  Individualmente dobbiamo,  inve-
ce,  r ecuper ar e l’attenzione per  gli altr i – non c 'è  più dis ponibilità 
per  gli altr i - ed us cir e dalla autor efer enzialità s pazio-tempor ale 
per  pr es entar ci al “giudizio univer s ale laico” con il nos tr o bilan-
cio etico e s ociale.  Fes tina lente.  S ì,  affr ettiamoci piano.
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 Una s tr ana follia  pos s iede le c las s i oper aie.  
 Ques ta follia  è  l’amor e per  il lavor o.  
 I gr eci,  all’epoca del lor o s plendor e,  
 non avevano che dis pr ezzo per  il lavor o…
 Il gr ande pr oblema dell’economia 
 non è  più  quello di pr odur r e 
 ma di s copr ir e cons umator i per  i pr odotti.

P AU L LAFAR GU E Le dr oit à  la  par es s e,  1 8 8 0 .

   Abbiamo la cer tezza di conos cer e la velocità?  S ì,  almeno negli effetti,  a  cominciar e da quello che c i s uccede nel mondo del lavor o.  S tr es s .  
Ans ia.  Or ar io,  timbr atur a del car tellino,  s cadenze s empr e più  r avvic inate (non a cas o s i utilizza il ter mine deadline).  M a anche nel tempo co-
s iddetto liber o non s i s cher za:  fas t food,  vacanze las t minute,  s hor t br eak,  “aper to anche alla domenica” (con gr an dis petto della Chies a e 
dei s indacati),  lo s peed dating per  tr ovar e l’anima gemella.   
   In cor s a per  quals ias i cos a… non c 'è  più  gus to per  i pr eliminar i.  Cr ediamo s ia venuto il momento di fer mar s i – anche un momento – a r i-
fletter e.  S e s i vogliono capir e le caus e della velocità negli affar i occor r e pr ovar e a tr acciar e un per cor s o meno emozionale ma più  aggior na-
to:  per  capir e come la velocità s ia oggi un fattor e competitivo e come deter mini s celte,  e condizioni la  s ituazione economica e s ociale.
   P r ima di pr oceder e ulter ior mente,  s i pos s ono r icor dar e alcune es s enziali definizioni.  La velocità è  una gr andezza fis ica che es pr ime la r a-
pidità con cui var ia la  pos izione di un cor po in moto lungo una deter minata dir ezione.  La velocità è  r appr es entata da un vettor e,  quindi è  s pe-
c ificata da intens ità,  dir ezione e ver s o.  Quando il moto è  unifor me,  la  velocità è  cos tante e s i deter mina s emplicemente dividendo lo s pazio 
per cor s o per  il tempo impiegato a per cor r er lo.  I nos tr i r ifer imenti s ono dunque s pazi e tempi.  Ovvio che la velocità aumenti con l’aumentar e 
dello s pazio a par ità di tempo o diminuendo il tempo a par ità di s pazio.  
   S ebbene s i s tia par lando di fis ica,  il concetto di velocità ha as s unto s ignificati filos ofici diver s i:  per  i Gr eci la velocità er a l’ecces s o,  per  Filippo 
Tommas o M ar tinetti,  futur is ta,  un oggetto er otico.  “N oi affer miamo che la magnificenza del mondo s i è  ar r icchita di una bellezza nuova:  la  
bellezza della velocità”.  L ’es per ienza di Leopar di della velocità fis ica,  di s ens azioni s ublimi,  pr ecede la r ifles s ione s ulla velocità di s cr ittur a e 
di s tile e la  velocità mentale,  che lo congiungono a Calvino.  
E poi tempo e mus ica:  non è  più il tempo della s infonia,  tutti obbedienti ad uno s par tito ed ad un dir ettor e,  ma del jazz,  ver a r appr es entazio-
ne del r itmo s incopato della s ocietà pos t-moder na.   
   S cus ate il pr eludio ma s iamo al cuor e del dilemma:  per ché  tutto è  veloce nel mondo degli affar i?  La r is pos ta s embr a es s er e s emplice:  
per ché  la  velocità è  uno dei più  impor tanti fattor i competitivi:  s e gli s pazi commer ciali r imangono gli s tes s i allor a bis ogna diminuir e i tempi 
(ar r ivar e pr ima della concor r enza o addir ittur a antic ipar e i bis ogni del c liente),  s e il tempo r imane cos tante occor r e aumentar e gli s pazi 
(r aggiunger e meglio il c liente,  ins idiar lo fin dentr o c as a).  Ecco che il tempo acceler a fino all’immediatezza,  lo s pazio fa  s tr etching fino alla  
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pr os s imità.  L’economia ha già,  oggi,  s pazi infiniti,  globalizzati ed 
inter netizzati.  Lo s viluppo delle r eti e delle macchine r elazionali 
per mettono l’is tantaneità,  la  s oddis fazione di un bis ogno in tempo 
r eale.  S ono pr opr io tempi e s pazi che deter minano l’or ganizzazio-
ne dell’economia e la s ua velocità.  
  Gli s pazi dell’economia agr icola er ano limitati.  Il tempo er a c ir co-
lar e,  s candito dal s ole o dalle s tagioni.  L ’or ar io di lavor o er a 
“dall’alba al tr amonto”;  s ei gior ni alla s ettimana (s e davver o s i po-
teva r ipos ar e la domenica).  Il mondo degli affar i ha oggi le s ue r e-
ti e i s uoi c ir cuiti che s i s viluppano in uno s pazio dilatato,  deter r i-
tor ializzato,  un imper o dove non tr amonta mai il s ole,  come per  
Car lo V.  Il mondo degli affar i s i muove con un tempo fr ammenta-
to,  contr atto,  il tempo di inter net.  Tempo inquinato,  per  molti.  
   Le or ganizzazioni economiche s i s fidano nella r iduzione dei tempi:  
time compr es s ion (la r iduzione delle fas i di pr ogettazione e pr odu-
zione),  jus t in time (la for nitur a s enza magazzino),  azienda s nella,  
CR M  (la ges tione automatizzata delle informazioni s ui clienti),  ER P  (il 
contr ollo di tutti i pr oces s i aziendali),  filier e accor ciate,  time ma-
nagement (per  ges tir e al meglio il tempo),  lettur a veloce,  time to 
mar ket (la  r iduzione dei tempi tr a pr ogettazione e intr oduzione nel 
mer cato:  per  un’automobile nuova s i è  pas s ati da s ette a tr e an-
ni)… e poi il s ogno (anzi r ealtà),  dell’impr es a s empr e aper ta 
2 4 / 2 4  or e,  anywher e-anytime.  S iamo condannati alla “Legge di 
M oor e”?  Anche la velocità degli affar i,  oltr e che la velocità dei 
pr oces s or i,  r addoppia ogni dic iotto mes i?  Tutti,  quindi,  alla  r icer-
ca della velocità e al mito moder no della pr oduttività,  che fa s ce-
glier e ai s indacati della S iemens  il r itor no alle quar anta or e s etti-
manali,  s enza aumento di s tipendio,  ma con pr emi di pr oduzione.  
Il tempo delle mer ci è  il tempo r eale,  il tempo delle tr ans azioni on line.         
   La tempor alità deter minante – lo s tandar d – è il pr es ente,  che 
ignor a il pas s ato e s imula o s chiaccia il futur o.  Il pas s ato è  r idotto 
infatti ad una s er ie di vis ioni s fumate;  il futur o degli illuminis ti (il 
tempo che s pinge in avanti) addomes ticato,  abolendo ogni s ens o 
e quals ias i for ma di pr ogetto collettivo.  Il capitalis mo attuale,  figlio 
del pos tmoder no,  non s i occupa di definir e pr ogetti di s viluppo,  ma 
vive nel cambiamento continuo,  nella fr ammentar ietà,  indis tinta.  
Velocità,  inter connes s ione,  immater ialità r endono “blur ” (indis tinte) 
le differ enziazioni tr a pr odotto e s er vizio,  tr a pr oduttor e e cons u-
mator e,  tr a alleati e concor r enti.  La conos cenza – che è diffic ilmen-
te mis ur abile e valutabile con un’unica mis ur a – è  al centr o dei s i-
s temi competitivi,  non i pr odotti,  for s e i pr ezzi.  
   E,  a  dis capito del tempo,  avanza lo s pazio,  che per  poter  es s er e 
dominato r ichiede che es s o s ia  concepito come qualcos a di utilizza-

[. . . ] nel mondo delle mer ci,  
il tempo acceler a fino 
all’immediatezza,  
lo s pazio s i allar ga-allunga 
fino alla pr os s imità.  
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bile,  malleabile.  La cultur a dello s pazio ha fatto quas i dimentica-
r e il tempo che s cor r e.  
   Lo s pazio è  il nuovo centr o di or ientamento cognitivo ed es pe-
r enziale,  che dà s ens o e dove s i s ta,  cons apevolmente.  Lo s pa-
zio è  l’es altazione dell’es s er e,  della cultur a del s é ,  a  s capito della 
cultur a del tempo,  della r ifles s ione e del divenir e.  È lo s pazio 
che definis ce l’identità,  attr aver s o un s is tema di abitudini e r i-
petizioni,  anche incons apevoli,  che deter minano la s icur ezza.  
La geogr afia ha vinto s ulla s tor ia.  La logica dello s pazio fa pr e-
valer e la difes a del pr opr io s pazio,  è  la  logica del nemico.  E pen-
s ar e che l’addomes ticamento dello s pazio e del tempo – or mai 
nuovo par adigma economico – appar ve con le pr ime abitazioni 
e la contempor anea compar s a delle pr ime r appr es entazioni r it-
miche.  
   Il for dis mo acceler a il tempo della  catena di montaggio gr azie al 
contr ollo ottenuto per  mezzo della  or ganizzazione e della  fr am-
mentazione del lavor o.  M a il dato s ignificativo non è  la  divis ione del 
lavor o,  già pr es ente nelle filier e pr oduttive dell’epoca,  ma la  con-
centr azione di macchinar i e lavor ator i in uno s pazio contr ollato.  S i 
pens i che c i voller o duecento anni per  educar e gli oper ai al fi-
s chio della s ir ena e ai tempi della fabbr ica! N elle company town 
cines i,  lavor ano,  vivono,  cons umano milioni di c ines i,  as s ieme alle 
lor o famiglie.  S pazi e tempi dominati,  un bell’es er c izio di mana-
gement! 
   Tempo r eale e s pazio vir tuale s i abbr acciano,  nutr endos i l’uno 
dell’altr o.  Ecco per ché ,  gli antichi r omani hanno equivocato tr a 
Chr onos  (tempo) e K r onos  (r e):  Cr ono con una gr ande falce – 
idea dell’implacabile mietitur a dei gior ni – evir a Ur ano “il c ielo”,  di-
vinità pr imigenia e lo pr iva del poter e;  quindi s pos a R ea divor an-
done i figli,  tr anne Zeus ,  oppor tunamente nas cos to dalla madr e.
   Il tempo divor a e il mondo delle impr es e,  s alvo r ar i es empi,   
non s embr a oggi diver s o da quello idealizzato dagli s takanovi-
s mi o dai taylor is mi.  Il tempo-net,  che è  il metr onomo degli affa-
r i s u uno s pazio unificato in un s ol luogo,  è  s ette volte più  veloce 
dell’attuale tempo commer ciale.  N el pas s ato l’unico legame af-
fettivo con il tempo er a l’or ologio r egalato a fine di una car r ier a 
pas s ata fedelmente,  e s enza s cos s oni,  pr es s o l’unica impr es a 
(oggi s i pr evedono almeno c inque cambi di azienda);  or a il tem-
po diventa il benefit più  agognato:  il mas s imo dello s tatus  s ym-
bol è  l’anno s abbatico.
   Al di là  delle implicazioni politiche o par a-s indacali,  dove s cr ic-
chiola il s is tema?  C'è  una evidente contr addizione tr a le var ie vi-
s ioni dell’or izzonte tempor ale di collabor ator i,  for nitor i,  azionis ti,  
c lienti e il tempo degli s cambi.  Una ver a economia bas ata s ul 

tempo r eale – s embr a un par ados s o,  ma non lo è  – potr ebbe 
far e a meno delle impr es e,  come oggi le definiamo;  per  per s e-
guir e il bus ines s  bas ter ebbe cos tituir e alleanze is tantanee.  Lo 
s cenar io “ottimal-utopico” appar e  impos s ibile da r ealizzar e,  
per chè  gli inter es s i degli s takeholder   – i por tator i di inter es s e – 
compr es a s ocietà e madr e natur a,  r ichiedono una vis ione di 
medio-lungo per iodo.  
   Altr a r ifles s ione:  or mai l’economia dell’offer ta è  s os tituita dal-
la economia della domanda.  L’offer ta s uper a quas i s empr e la 
domanda e allor a bis ogna es s er e s empr e più  vic ini al c liente e 
r is ponder e s empr e più  r apidamente.  B is ogna s tar e vic ino al 
c liente,  annullando lo s pazio e il tempo,  fino all’inter fus ione,  che 
vuol dir e es s er e il c liente.  B is ogna s aper e tutto s ul c liente,  inva-
der e i s uoi s pazi fis ic i e mentali (c 'è  pr onta anche la r icer ca di 
ps ico-mar keting),  r accoglier e i s uoi dati e i s uoi compor tamen-
ti,  per  r aggiunger lo più  velocemente,  pr ima della concor r enza.  
   S i può  infine os s er var e,  che nel cons ider ar e la velocità,  dato il 
contes to for temente competitivo,  per  le competenze r ichies te 
s i r icor r e ampiamente a pr es titi linguis tic i r ealizzati nel mondo 
delle  ar ti mar ziali:  velocità di per cezione,  velocità mentale,  ve-
locità nell'intr odur r e l'azione,  velocità di es ecuzione,  velocità nel 
cambiar e dir ezione.  N ello s cenar io competitivo delle or ganizza-
zioni occor r e velocità di r eazione e fles s ibilità,  capacità di impa-
r ar e in fr etta e di adattar s i continuamente a nuove s ituazioni e 
nuovi s timoli:  la  P hilips  s ta abbandonando quelle pr oduzioni do-
ve non r ies ce ad innovar e s ens ibilmente almeno ogni s ei mes i.    
  N el mondo delle mer c i dunque il tempo ac c eler a  fino 
all’immediatezza,  lo s pazio s i allar ga-allunga fino alla pr os s imità.  
P er  far  funzionar e il s is tema occor r e as s icur ar e la contiguità 
tr a gli s pazi di lavor o e gli s pazi di cons umo:  la velocità della 
pr oduzione deve es s er e accompagnata,  natur almente,  dalla ve-
locità del cons umo e dalla liber azione di tempo da des tinar e al 
cons umo.  S e nel 1 8 5 0  il tempo dedicato al lavor o r appr es enta-
va nella vita di una per s ona il s ettanta per  cento delle or e di ve-
glia,  nel 1 9 0 0  er a r idotto al quar anta c ir ca,  oggi for s e al dieci 
per  cento.
   M a cos a s ono gli s pazi di cons umo?  Uno s pazio -– come ins e-
gna l’ur banis tica -– s i può  definir e tale s e aiuta a for mar e o condi-
vider e una  identità,  s e s viluppa capacità ed oppor tunità r elaziona-
li,  s e r imanda alla tr adizione e alla s tor ia:  allor a diventa un luogo.  
Il contr ar io dei luoghi s ono i non luoghi.  I non luoghi s ono pr opr io  
i centr i dove celebr iamo i r iti del cons umo e dello s hopping,  dove 
tutte le r elazioni s ono indiffer enziate:  s ono per  tutti,  s enza
per s onalizzazione,  impar ate a memor ia nei manuali di fr anchis ing 

ottimal-utopico

inter fus ione
ps ico-mar keting

[. . . ] Il contr atto s ociale 
e il contr atto s alar iale 
s tanno cedendo il pas s o 
al contr atto commer ciale.  
N on c 'è  più  identità.
S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  
oggi s i pr ivilegia l’is tante 
dis tr uggendo la r appr es entazione 
del futur o.  

o r ipr odotte da voci s intetizzate.  Anche qui,  cas s e veloci,  s elf 
s canning,  etc .  P ens ate che il cons umo per ò  s i limiti agli s pazi 
s tor icamente deputati?  Quello che avviene con inter net,  telefo-
no cellular e,  s mar t phone,  palmar e è  una ver a colonizzazione 
del cor po come ultima ter r a da conquis tar e.  S ono s tate pr e-
s entate in ques ti gior ni le s oluzioni M icr os oft per  la per fetta in-
tegr azione futur a tr a computer  e uomo.
   S e il cons umo er a la r is pos ta alla s opr avvivenza,  e veniva col-
locato in tempi e s pazi definiti e contr ollabili,  oggi diventa fine a 
s e s tes s o;  us cendo dalla funzionalità il cons umo s i autor ipr odu-
ce nelle mappe mentali che la s ocietà s i dà attr aver s o la comu-
nicazione commer ciale e il palcos cenico degli s tili di vita.
   N on a cas o – in ger go tecnico – il ter mine s pazio pubblic itar io 
è  utilizzato s ia per  un tempo (i tr enta s econdi di uno s pot r adio 
e TV),  che per  uno s pazio (pagine di quotidiani,  r ivis te,  metr i 
quadr ati di affis s ioni).  Fer mate il tempo,  e anche lo s pazio:  vo-
glio s cender e! Velocità del cons umo,  velocità del pens ier o:  i 
mes s aggi commer ciali,  e non,  s ono cos ì  veloci che tutto diven-
ta as s ioma,  in per fetto s tile pavloviano (il cane che s aliva al 
s uono del campanello).
   La c iviltà contadina dur ò  all’incir ca diecimila anni,  quella indu-
s tr iale duecento,  quella dell’infor mazione quanto dur er à?  
La bor ghes ia mer cantile elabor ò  un diver s o r appor to con il tem-
po:  er a cr uciale per  il pr opr io benes s er e affer mar e le pr opr ie 
neces s ità,  ovver o pens ar e al futur o da una pr os pettiva di lungo 
per iodo.  Il cons umo immediato dei pr ofitti s ignificava non poter  
inves tir e.
   Oggi per  pr os per ar e s embr a s er vir e,  invece,  l’is tantaneità e il 
lavor o s empr e più  par cellizzato,  fles s ibile,  fr agile,  effimer o.  S i 
cambia s empr e più  s pes s o azienda e lavor o,  le conos cenze ac-
cumulate,  l’es per ienza non bas tano più .  Cr is i dei valor i,  dis tr u-
zione del r appor to con i colleghi,  con l’azienda.  Il contr atto s o-
c ia le e il c ontr a tto s a la r ia le s ta nno c edendo il pa s s o a l 
contr atto commer ciale.
   N on c 'è  più identità.  S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  oggi s i 
pr ivilegia l’is tante dis tr uggendo la r appr es entazione del futur o.  
Contr o la tir annia della immediatezza c i vor r ebbe un’etica del 
pr ogetto,  s or r etta da nuovi valor i.  Un pr ogetto che s appia con-
ciliar e br eve e lungo per iodo,  s viluppo e cons er vazione delle r i-
s or s e,  effic ienza economica e coes ione s ociale.
   Qualità dello s viluppo.  La “s ocietà dell’uovo”,  con una abbon-
dante e opulenta c las s e media,  r is chia di es s er e s os tituita dalla

“s ocietà della c les s idr a” con più  r icchi e più as pir anti-pover i.  Ap-
par e evidente la cr is i della s ocietà dei cons umi,  come quella del 
welfar e es tes o e gr atuito,  come quello dell’economia pianificata.  
Il comunis mo ha per s o,  ma il capitalis mo-cons umis mo non ha 
vinto.  Il pos t-capitalis mo,  il modello dominante,  è  mer cato-dipen-
dente,  e non può  che es s er e liber is ta,  ma anche compens ato 
con i valor i della s olidar ietà s ociale e della democr azia.  Oggi s i 
devono liber ar e le ener gie delle c las s i più cr eative e dinamiche,  
eliminando i pr ivilegi e i cor por ativis mi che fr enano l’effic ienza.  
Ques to è  compito di una nuova politica olis tica,  che non deve 
es s er e ins offer ente alle ingegner ie comples s e (anche per  far e 
un buon r agù  bis ogna metter ci tempo,  es per ienza,  intelligenza,  
attenzione,  s ens ibilità e gus to).  Individualmente dobbiamo,  inve-
ce,  r ecuper ar e l’attenzione per  gli altr i – non c 'è  più dis ponibilità 
per  gli altr i - ed us cir e dalla autor efer enzialità s pazio-tempor ale 
per  pr es entar ci al “giudizio univer s ale laico” con il nos tr o bilan-
cio etico e s ociale.  Fes tina lente.  S ì,  affr ettiamoci piano.
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 Una s tr ana follia  pos s iede le c las s i oper aie.  
 Ques ta follia  è  l’amor e per  il lavor o.  
 I gr eci,  all’epoca del lor o s plendor e,  
 non avevano che dis pr ezzo per  il lavor o…
 Il gr ande pr oblema dell’economia 
 non è  più  quello di pr odur r e 
 ma di s copr ir e cons umator i per  i pr odotti.

P AU L LAFAR GU E Le dr oit à  la  par es s e,  1 8 8 0 .

   Abbiamo la cer tezza di conos cer e la velocità?  S ì,  almeno negli effetti,  a  cominciar e da quello che c i s uccede nel mondo del lavor o.  S tr es s .  
Ans ia.  Or ar io,  timbr atur a del car tellino,  s cadenze s empr e più  r avvic inate (non a cas o s i utilizza il ter mine deadline).  M a anche nel tempo co-
s iddetto liber o non s i s cher za:  fas t food,  vacanze las t minute,  s hor t br eak,  “aper to anche alla domenica” (con gr an dis petto della Chies a e 
dei s indacati),  lo s peed dating per  tr ovar e l’anima gemella.   
   In cor s a per  quals ias i cos a… non c 'è  più  gus to per  i pr eliminar i.  Cr ediamo s ia venuto il momento di fer mar s i – anche un momento – a r i-
fletter e.  S e s i vogliono capir e le caus e della velocità negli affar i occor r e pr ovar e a tr acciar e un per cor s o meno emozionale ma più  aggior na-
to:  per  capir e come la velocità s ia oggi un fattor e competitivo e come deter mini s celte,  e condizioni la  s ituazione economica e s ociale.
   P r ima di pr oceder e ulter ior mente,  s i pos s ono r icor dar e alcune es s enziali definizioni.  La velocità è  una gr andezza fis ica che es pr ime la r a-
pidità con cui var ia la  pos izione di un cor po in moto lungo una deter minata dir ezione.  La velocità è  r appr es entata da un vettor e,  quindi è  s pe-
c ificata da intens ità,  dir ezione e ver s o.  Quando il moto è  unifor me,  la  velocità è  cos tante e s i deter mina s emplicemente dividendo lo s pazio 
per cor s o per  il tempo impiegato a per cor r er lo.  I nos tr i r ifer imenti s ono dunque s pazi e tempi.  Ovvio che la velocità aumenti con l’aumentar e 
dello s pazio a par ità di tempo o diminuendo il tempo a par ità di s pazio.  
   S ebbene s i s tia par lando di fis ica,  il concetto di velocità ha as s unto s ignificati filos ofici diver s i:  per  i Gr eci la velocità er a l’ecces s o,  per  Filippo 
Tommas o M ar tinetti,  futur is ta,  un oggetto er otico.  “N oi affer miamo che la magnificenza del mondo s i è  ar r icchita di una bellezza nuova:  la  
bellezza della velocità”.  L ’es per ienza di Leopar di della velocità fis ica,  di s ens azioni s ublimi,  pr ecede la r ifles s ione s ulla velocità di s cr ittur a e 
di s tile e la  velocità mentale,  che lo congiungono a Calvino.  
E poi tempo e mus ica:  non è  più il tempo della s infonia,  tutti obbedienti ad uno s par tito ed ad un dir ettor e,  ma del jazz,  ver a r appr es entazio-
ne del r itmo s incopato della s ocietà pos t-moder na.   
   S cus ate il pr eludio ma s iamo al cuor e del dilemma:  per ché  tutto è  veloce nel mondo degli affar i?  La r is pos ta s embr a es s er e s emplice:  
per ché  la  velocità è  uno dei più  impor tanti fattor i competitivi:  s e gli s pazi commer ciali r imangono gli s tes s i allor a bis ogna diminuir e i tempi 
(ar r ivar e pr ima della concor r enza o addir ittur a antic ipar e i bis ogni del c liente),  s e il tempo r imane cos tante occor r e aumentar e gli s pazi 
(r aggiunger e meglio il c liente,  ins idiar lo fin dentr o c as a).  Ecco che il tempo acceler a fino all’immediatezza,  lo s pazio fa  s tr etching fino alla  
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pr os s imità.  L’economia ha già,  oggi,  s pazi infiniti,  globalizzati ed 
inter netizzati.  Lo s viluppo delle r eti e delle macchine r elazionali 
per mettono l’is tantaneità,  la  s oddis fazione di un bis ogno in tempo 
r eale.  S ono pr opr io tempi e s pazi che deter minano l’or ganizzazio-
ne dell’economia e la s ua velocità.  
  Gli s pazi dell’economia agr icola er ano limitati.  Il tempo er a c ir co-
lar e,  s candito dal s ole o dalle s tagioni.  L ’or ar io di lavor o er a 
“dall’alba al tr amonto”;  s ei gior ni alla s ettimana (s e davver o s i po-
teva r ipos ar e la domenica).  Il mondo degli affar i ha oggi le s ue r e-
ti e i s uoi c ir cuiti che s i s viluppano in uno s pazio dilatato,  deter r i-
tor ializzato,  un imper o dove non tr amonta mai il s ole,  come per  
Car lo V.  Il mondo degli affar i s i muove con un tempo fr ammenta-
to,  contr atto,  il tempo di inter net.  Tempo inquinato,  per  molti.  
   Le or ganizzazioni economiche s i s fidano nella r iduzione dei tempi:  
time compr es s ion (la r iduzione delle fas i di pr ogettazione e pr odu-
zione),  jus t in time (la for nitur a s enza magazzino),  azienda s nella,  
CR M  (la ges tione automatizzata delle informazioni s ui clienti),  ER P  (il 
contr ollo di tutti i pr oces s i aziendali),  filier e accor ciate,  time ma-
nagement (per  ges tir e al meglio il tempo),  lettur a veloce,  time to 
mar ket (la  r iduzione dei tempi tr a pr ogettazione e intr oduzione nel 
mer cato:  per  un’automobile nuova s i è  pas s ati da s ette a tr e an-
ni)… e poi il s ogno (anzi r ealtà),  dell’impr es a s empr e aper ta 
2 4 / 2 4  or e,  anywher e-anytime.  S iamo condannati alla “Legge di 
M oor e”?  Anche la velocità degli affar i,  oltr e che la velocità dei 
pr oces s or i,  r addoppia ogni dic iotto mes i?  Tutti,  quindi,  alla  r icer-
ca della velocità e al mito moder no della pr oduttività,  che fa s ce-
glier e ai s indacati della S iemens  il r itor no alle quar anta or e s etti-
manali,  s enza aumento di s tipendio,  ma con pr emi di pr oduzione.  
Il tempo delle mer ci è  il tempo r eale,  il tempo delle tr ans azioni on line.         
   La tempor alità deter minante – lo s tandar d – è il pr es ente,  che 
ignor a il pas s ato e s imula o s chiaccia il futur o.  Il pas s ato è  r idotto 
infatti ad una s er ie di vis ioni s fumate;  il futur o degli illuminis ti (il 
tempo che s pinge in avanti) addomes ticato,  abolendo ogni s ens o 
e quals ias i for ma di pr ogetto collettivo.  Il capitalis mo attuale,  figlio 
del pos tmoder no,  non s i occupa di definir e pr ogetti di s viluppo,  ma 
vive nel cambiamento continuo,  nella fr ammentar ietà,  indis tinta.  
Velocità,  inter connes s ione,  immater ialità r endono “blur ” (indis tinte) 
le differ enziazioni tr a pr odotto e s er vizio,  tr a pr oduttor e e cons u-
mator e,  tr a alleati e concor r enti.  La conos cenza – che è diffic ilmen-
te mis ur abile e valutabile con un’unica mis ur a – è  al centr o dei s i-
s temi competitivi,  non i pr odotti,  for s e i pr ezzi.  
   E,  a  dis capito del tempo,  avanza lo s pazio,  che per  poter  es s er e 
dominato r ichiede che es s o s ia  concepito come qualcos a di utilizza-

[. . . ] nel mondo delle mer ci,  
il tempo acceler a fino 
all’immediatezza,  
lo s pazio s i allar ga-allunga 
fino alla pr os s imità.  
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bile,  malleabile.  La cultur a dello s pazio ha fatto quas i dimentica-
r e il tempo che s cor r e.  
   Lo s pazio è  il nuovo centr o di or ientamento cognitivo ed es pe-
r enziale,  che dà s ens o e dove s i s ta,  cons apevolmente.  Lo s pa-
zio è  l’es altazione dell’es s er e,  della cultur a del s é ,  a  s capito della 
cultur a del tempo,  della r ifles s ione e del divenir e.  È lo s pazio 
che definis ce l’identità,  attr aver s o un s is tema di abitudini e r i-
petizioni,  anche incons apevoli,  che deter minano la s icur ezza.  
La geogr afia ha vinto s ulla s tor ia.  La logica dello s pazio fa pr e-
valer e la difes a del pr opr io s pazio,  è  la  logica del nemico.  E pen-
s ar e che l’addomes ticamento dello s pazio e del tempo – or mai 
nuovo par adigma economico – appar ve con le pr ime abitazioni 
e la contempor anea compar s a delle pr ime r appr es entazioni r it-
miche.  
   Il for dis mo acceler a il tempo della  catena di montaggio gr azie al 
contr ollo ottenuto per  mezzo della  or ganizzazione e della  fr am-
mentazione del lavor o.  M a il dato s ignificativo non è  la  divis ione del 
lavor o,  già pr es ente nelle filier e pr oduttive dell’epoca,  ma la  con-
centr azione di macchinar i e lavor ator i in uno s pazio contr ollato.  S i 
pens i che c i voller o duecento anni per  educar e gli oper ai al fi-
s chio della s ir ena e ai tempi della fabbr ica! N elle company town 
cines i,  lavor ano,  vivono,  cons umano milioni di c ines i,  as s ieme alle 
lor o famiglie.  S pazi e tempi dominati,  un bell’es er c izio di mana-
gement! 
   Tempo r eale e s pazio vir tuale s i abbr acciano,  nutr endos i l’uno 
dell’altr o.  Ecco per ché ,  gli antichi r omani hanno equivocato tr a 
Chr onos  (tempo) e K r onos  (r e):  Cr ono con una gr ande falce – 
idea dell’implacabile mietitur a dei gior ni – evir a Ur ano “il c ielo”,  di-
vinità pr imigenia e lo pr iva del poter e;  quindi s pos a R ea divor an-
done i figli,  tr anne Zeus ,  oppor tunamente nas cos to dalla madr e.
   Il tempo divor a e il mondo delle impr es e,  s alvo r ar i es empi,   
non s embr a oggi diver s o da quello idealizzato dagli s takanovi-
s mi o dai taylor is mi.  Il tempo-net,  che è  il metr onomo degli affa-
r i s u uno s pazio unificato in un s ol luogo,  è  s ette volte più  veloce 
dell’attuale tempo commer ciale.  N el pas s ato l’unico legame af-
fettivo con il tempo er a l’or ologio r egalato a fine di una car r ier a 
pas s ata fedelmente,  e s enza s cos s oni,  pr es s o l’unica impr es a 
(oggi s i pr evedono almeno c inque cambi di azienda);  or a il tem-
po diventa il benefit più  agognato:  il mas s imo dello s tatus  s ym-
bol è  l’anno s abbatico.
   Al di là  delle implicazioni politiche o par a-s indacali,  dove s cr ic-
chiola il s is tema?  C'è  una evidente contr addizione tr a le var ie vi-
s ioni dell’or izzonte tempor ale di collabor ator i,  for nitor i,  azionis ti,  
c lienti e il tempo degli s cambi.  Una ver a economia bas ata s ul 

tempo r eale – s embr a un par ados s o,  ma non lo è  – potr ebbe 
far e a meno delle impr es e,  come oggi le definiamo;  per  per s e-
guir e il bus ines s  bas ter ebbe cos tituir e alleanze is tantanee.  Lo 
s cenar io “ottimal-utopico” appar e  impos s ibile da r ealizzar e,  
per chè  gli inter es s i degli s takeholder   – i por tator i di inter es s e – 
compr es a s ocietà e madr e natur a,  r ichiedono una vis ione di 
medio-lungo per iodo.  
   Altr a r ifles s ione:  or mai l’economia dell’offer ta è  s os tituita dal-
la economia della domanda.  L’offer ta s uper a quas i s empr e la 
domanda e allor a bis ogna es s er e s empr e più  vic ini al c liente e 
r is ponder e s empr e più  r apidamente.  B is ogna s tar e vic ino al 
c liente,  annullando lo s pazio e il tempo,  fino all’inter fus ione,  che 
vuol dir e es s er e il c liente.  B is ogna s aper e tutto s ul c liente,  inva-
der e i s uoi s pazi fis ic i e mentali (c 'è  pr onta anche la r icer ca di 
ps ico-mar keting),  r accoglier e i s uoi dati e i s uoi compor tamen-
ti,  per  r aggiunger lo più  velocemente,  pr ima della concor r enza.  
   S i può  infine os s er var e,  che nel cons ider ar e la velocità,  dato il 
contes to for temente competitivo,  per  le competenze r ichies te 
s i r icor r e ampiamente a pr es titi linguis tic i r ealizzati nel mondo 
delle  ar ti mar ziali:  velocità di per cezione,  velocità mentale,  ve-
locità nell'intr odur r e l'azione,  velocità di es ecuzione,  velocità nel 
cambiar e dir ezione.  N ello s cenar io competitivo delle or ganizza-
zioni occor r e velocità di r eazione e fles s ibilità,  capacità di impa-
r ar e in fr etta e di adattar s i continuamente a nuove s ituazioni e 
nuovi s timoli:  la  P hilips  s ta abbandonando quelle pr oduzioni do-
ve non r ies ce ad innovar e s ens ibilmente almeno ogni s ei mes i.    
  N el mondo delle mer c i dunque il tempo ac c eler a  fino 
all’immediatezza,  lo s pazio s i allar ga-allunga fino alla pr os s imità.  
P er  far  funzionar e il s is tema occor r e as s icur ar e la contiguità 
tr a gli s pazi di lavor o e gli s pazi di cons umo:  la velocità della 
pr oduzione deve es s er e accompagnata,  natur almente,  dalla ve-
locità del cons umo e dalla liber azione di tempo da des tinar e al 
cons umo.  S e nel 1 8 5 0  il tempo dedicato al lavor o r appr es enta-
va nella vita di una per s ona il s ettanta per  cento delle or e di ve-
glia,  nel 1 9 0 0  er a r idotto al quar anta c ir ca,  oggi for s e al dieci 
per  cento.
   M a cos a s ono gli s pazi di cons umo?  Uno s pazio -– come ins e-
gna l’ur banis tica -– s i può  definir e tale s e aiuta a for mar e o condi-
vider e una  identità,  s e s viluppa capacità ed oppor tunità r elaziona-
li,  s e r imanda alla tr adizione e alla s tor ia:  allor a diventa un luogo.  
Il contr ar io dei luoghi s ono i non luoghi.  I non luoghi s ono pr opr io  
i centr i dove celebr iamo i r iti del cons umo e dello s hopping,  dove 
tutte le r elazioni s ono indiffer enziate:  s ono per  tutti,  s enza
per s onalizzazione,  impar ate a memor ia nei manuali di fr anchis ing 

ottimal-utopico

inter fus ione
ps ico-mar keting

[. . . ] Il contr atto s ociale 
e il contr atto s alar iale 
s tanno cedendo il pas s o 
al contr atto commer ciale.  
N on c 'è  più  identità.
S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  
oggi s i pr ivilegia l’is tante 
dis tr uggendo la r appr es entazione 
del futur o.  

o r ipr odotte da voci s intetizzate.  Anche qui,  cas s e veloci,  s elf 
s canning,  etc .  P ens ate che il cons umo per ò  s i limiti agli s pazi 
s tor icamente deputati?  Quello che avviene con inter net,  telefo-
no cellular e,  s mar t phone,  palmar e è  una ver a colonizzazione 
del cor po come ultima ter r a da conquis tar e.  S ono s tate pr e-
s entate in ques ti gior ni le s oluzioni M icr os oft per  la per fetta in-
tegr azione futur a tr a computer  e uomo.
   S e il cons umo er a la r is pos ta alla s opr avvivenza,  e veniva col-
locato in tempi e s pazi definiti e contr ollabili,  oggi diventa fine a 
s e s tes s o;  us cendo dalla funzionalità il cons umo s i autor ipr odu-
ce nelle mappe mentali che la s ocietà s i dà attr aver s o la comu-
nicazione commer ciale e il palcos cenico degli s tili di vita.
   N on a cas o – in ger go tecnico – il ter mine s pazio pubblic itar io 
è  utilizzato s ia per  un tempo (i tr enta s econdi di uno s pot r adio 
e TV),  che per  uno s pazio (pagine di quotidiani,  r ivis te,  metr i 
quadr ati di affis s ioni).  Fer mate il tempo,  e anche lo s pazio:  vo-
glio s cender e! Velocità del cons umo,  velocità del pens ier o:  i 
mes s aggi commer ciali,  e non,  s ono cos ì  veloci che tutto diven-
ta as s ioma,  in per fetto s tile pavloviano (il cane che s aliva al 
s uono del campanello).
   La c iviltà contadina dur ò  all’incir ca diecimila anni,  quella indu-
s tr iale duecento,  quella dell’infor mazione quanto dur er à?  
La bor ghes ia mer cantile elabor ò  un diver s o r appor to con il tem-
po:  er a cr uciale per  il pr opr io benes s er e affer mar e le pr opr ie 
neces s ità,  ovver o pens ar e al futur o da una pr os pettiva di lungo 
per iodo.  Il cons umo immediato dei pr ofitti s ignificava non poter  
inves tir e.
   Oggi per  pr os per ar e s embr a s er vir e,  invece,  l’is tantaneità e il 
lavor o s empr e più  par cellizzato,  fles s ibile,  fr agile,  effimer o.  S i 
cambia s empr e più  s pes s o azienda e lavor o,  le conos cenze ac-
cumulate,  l’es per ienza non bas tano più .  Cr is i dei valor i,  dis tr u-
zione del r appor to con i colleghi,  con l’azienda.  Il contr atto s o-
c ia le e il c ontr a tto s a la r ia le s ta nno c edendo il pa s s o a l 
contr atto commer ciale.
   N on c 'è  più identità.  S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  oggi s i 
pr ivilegia l’is tante dis tr uggendo la r appr es entazione del futur o.  
Contr o la tir annia della immediatezza c i vor r ebbe un’etica del 
pr ogetto,  s or r etta da nuovi valor i.  Un pr ogetto che s appia con-
ciliar e br eve e lungo per iodo,  s viluppo e cons er vazione delle r i-
s or s e,  effic ienza economica e coes ione s ociale.
   Qualità dello s viluppo.  La “s ocietà dell’uovo”,  con una abbon-
dante e opulenta c las s e media,  r is chia di es s er e s os tituita dalla

“s ocietà della c les s idr a” con più  r icchi e più as pir anti-pover i.  Ap-
par e evidente la cr is i della s ocietà dei cons umi,  come quella del 
welfar e es tes o e gr atuito,  come quello dell’economia pianificata.  
Il comunis mo ha per s o,  ma il capitalis mo-cons umis mo non ha 
vinto.  Il pos t-capitalis mo,  il modello dominante,  è  mer cato-dipen-
dente,  e non può  che es s er e liber is ta,  ma anche compens ato 
con i valor i della s olidar ietà s ociale e della democr azia.  Oggi s i 
devono liber ar e le ener gie delle c las s i più cr eative e dinamiche,  
eliminando i pr ivilegi e i cor por ativis mi che fr enano l’effic ienza.  
Ques to è  compito di una nuova politica olis tica,  che non deve 
es s er e ins offer ente alle ingegner ie comples s e (anche per  far e 
un buon r agù  bis ogna metter ci tempo,  es per ienza,  intelligenza,  
attenzione,  s ens ibilità e gus to).  Individualmente dobbiamo,  inve-
ce,  r ecuper ar e l’attenzione per  gli altr i – non c 'è  più dis ponibilità 
per  gli altr i - ed us cir e dalla autor efer enzialità s pazio-tempor ale 
per  pr es entar ci al “giudizio univer s ale laico” con il nos tr o bilan-
cio etico e s ociale.  Fes tina lente.  S ì,  affr ettiamoci piano.
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 Una s tr ana follia  pos s iede le c las s i oper aie.  
 Ques ta follia  è  l’amor e per  il lavor o.  
 I gr eci,  all’epoca del lor o s plendor e,  
 non avevano che dis pr ezzo per  il lavor o…
 Il gr ande pr oblema dell’economia 
 non è  più  quello di pr odur r e 
 ma di s copr ir e cons umator i per  i pr odotti.

P AU L LAFAR GU E Le dr oit à  la  par es s e,  1 8 8 0 .

   Abbiamo la cer tezza di conos cer e la velocità?  S ì,  almeno negli effetti,  a  cominciar e da quello che c i s uccede nel mondo del lavor o.  S tr es s .  
Ans ia.  Or ar io,  timbr atur a del car tellino,  s cadenze s empr e più  r avvic inate (non a cas o s i utilizza il ter mine deadline).  M a anche nel tempo co-
s iddetto liber o non s i s cher za:  fas t food,  vacanze las t minute,  s hor t br eak,  “aper to anche alla domenica” (con gr an dis petto della Chies a e 
dei s indacati),  lo s peed dating per  tr ovar e l’anima gemella.   
   In cor s a per  quals ias i cos a… non c 'è  più  gus to per  i pr eliminar i.  Cr ediamo s ia venuto il momento di fer mar s i – anche un momento – a r i-
fletter e.  S e s i vogliono capir e le caus e della velocità negli affar i occor r e pr ovar e a tr acciar e un per cor s o meno emozionale ma più  aggior na-
to:  per  capir e come la velocità s ia oggi un fattor e competitivo e come deter mini s celte,  e condizioni la  s ituazione economica e s ociale.
   P r ima di pr oceder e ulter ior mente,  s i pos s ono r icor dar e alcune es s enziali definizioni.  La velocità è  una gr andezza fis ica che es pr ime la r a-
pidità con cui var ia la  pos izione di un cor po in moto lungo una deter minata dir ezione.  La velocità è  r appr es entata da un vettor e,  quindi è  s pe-
c ificata da intens ità,  dir ezione e ver s o.  Quando il moto è  unifor me,  la  velocità è  cos tante e s i deter mina s emplicemente dividendo lo s pazio 
per cor s o per  il tempo impiegato a per cor r er lo.  I nos tr i r ifer imenti s ono dunque s pazi e tempi.  Ovvio che la velocità aumenti con l’aumentar e 
dello s pazio a par ità di tempo o diminuendo il tempo a par ità di s pazio.  
   S ebbene s i s tia par lando di fis ica,  il concetto di velocità ha as s unto s ignificati filos ofici diver s i:  per  i Gr eci la velocità er a l’ecces s o,  per  Filippo 
Tommas o M ar tinetti,  futur is ta,  un oggetto er otico.  “N oi affer miamo che la magnificenza del mondo s i è  ar r icchita di una bellezza nuova:  la  
bellezza della velocità”.  L ’es per ienza di Leopar di della velocità fis ica,  di s ens azioni s ublimi,  pr ecede la r ifles s ione s ulla velocità di s cr ittur a e 
di s tile e la  velocità mentale,  che lo congiungono a Calvino.  
E poi tempo e mus ica:  non è  più il tempo della s infonia,  tutti obbedienti ad uno s par tito ed ad un dir ettor e,  ma del jazz,  ver a r appr es entazio-
ne del r itmo s incopato della s ocietà pos t-moder na.   
   S cus ate il pr eludio ma s iamo al cuor e del dilemma:  per ché  tutto è  veloce nel mondo degli affar i?  La r is pos ta s embr a es s er e s emplice:  
per ché  la  velocità è  uno dei più  impor tanti fattor i competitivi:  s e gli s pazi commer ciali r imangono gli s tes s i allor a bis ogna diminuir e i tempi 
(ar r ivar e pr ima della concor r enza o addir ittur a antic ipar e i bis ogni del c liente),  s e il tempo r imane cos tante occor r e aumentar e gli s pazi 
(r aggiunger e meglio il c liente,  ins idiar lo fin dentr o c as a).  Ecco che il tempo acceler a fino all’immediatezza,  lo s pazio fa  s tr etching fino alla  
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pr os s imità.  L’economia ha già,  oggi,  s pazi infiniti,  globalizzati ed 
inter netizzati.  Lo s viluppo delle r eti e delle macchine r elazionali 
per mettono l’is tantaneità,  la  s oddis fazione di un bis ogno in tempo 
r eale.  S ono pr opr io tempi e s pazi che deter minano l’or ganizzazio-
ne dell’economia e la s ua velocità.  
  Gli s pazi dell’economia agr icola er ano limitati.  Il tempo er a c ir co-
lar e,  s candito dal s ole o dalle s tagioni.  L ’or ar io di lavor o er a 
“dall’alba al tr amonto”;  s ei gior ni alla s ettimana (s e davver o s i po-
teva r ipos ar e la domenica).  Il mondo degli affar i ha oggi le s ue r e-
ti e i s uoi c ir cuiti che s i s viluppano in uno s pazio dilatato,  deter r i-
tor ializzato,  un imper o dove non tr amonta mai il s ole,  come per  
Car lo V.  Il mondo degli affar i s i muove con un tempo fr ammenta-
to,  contr atto,  il tempo di inter net.  Tempo inquinato,  per  molti.  
   Le or ganizzazioni economiche s i s fidano nella r iduzione dei tempi:  
time compr es s ion (la r iduzione delle fas i di pr ogettazione e pr odu-
zione),  jus t in time (la for nitur a s enza magazzino),  azienda s nella,  
CR M  (la ges tione automatizzata delle informazioni s ui clienti),  ER P  (il 
contr ollo di tutti i pr oces s i aziendali),  filier e accor ciate,  time ma-
nagement (per  ges tir e al meglio il tempo),  lettur a veloce,  time to 
mar ket (la  r iduzione dei tempi tr a pr ogettazione e intr oduzione nel 
mer cato:  per  un’automobile nuova s i è  pas s ati da s ette a tr e an-
ni)… e poi il s ogno (anzi r ealtà),  dell’impr es a s empr e aper ta 
2 4 / 2 4  or e,  anywher e-anytime.  S iamo condannati alla “Legge di 
M oor e”?  Anche la velocità degli affar i,  oltr e che la velocità dei 
pr oces s or i,  r addoppia ogni dic iotto mes i?  Tutti,  quindi,  alla  r icer-
ca della velocità e al mito moder no della pr oduttività,  che fa s ce-
glier e ai s indacati della S iemens  il r itor no alle quar anta or e s etti-
manali,  s enza aumento di s tipendio,  ma con pr emi di pr oduzione.  
Il tempo delle mer ci è  il tempo r eale,  il tempo delle tr ans azioni on line.         
   La tempor alità deter minante – lo s tandar d – è il pr es ente,  che 
ignor a il pas s ato e s imula o s chiaccia il futur o.  Il pas s ato è  r idotto 
infatti ad una s er ie di vis ioni s fumate;  il futur o degli illuminis ti (il 
tempo che s pinge in avanti) addomes ticato,  abolendo ogni s ens o 
e quals ias i for ma di pr ogetto collettivo.  Il capitalis mo attuale,  figlio 
del pos tmoder no,  non s i occupa di definir e pr ogetti di s viluppo,  ma 
vive nel cambiamento continuo,  nella fr ammentar ietà,  indis tinta.  
Velocità,  inter connes s ione,  immater ialità r endono “blur ” (indis tinte) 
le differ enziazioni tr a pr odotto e s er vizio,  tr a pr oduttor e e cons u-
mator e,  tr a alleati e concor r enti.  La conos cenza – che è diffic ilmen-
te mis ur abile e valutabile con un’unica mis ur a – è  al centr o dei s i-
s temi competitivi,  non i pr odotti,  for s e i pr ezzi.  
   E,  a  dis capito del tempo,  avanza lo s pazio,  che per  poter  es s er e 
dominato r ichiede che es s o s ia  concepito come qualcos a di utilizza-

[. . . ] nel mondo delle mer ci,  
il tempo acceler a fino 
all’immediatezza,  
lo s pazio s i allar ga-allunga 
fino alla pr os s imità.  
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bile,  malleabile.  La cultur a dello s pazio ha fatto quas i dimentica-
r e il tempo che s cor r e.  
   Lo s pazio è  il nuovo centr o di or ientamento cognitivo ed es pe-
r enziale,  che dà s ens o e dove s i s ta,  cons apevolmente.  Lo s pa-
zio è  l’es altazione dell’es s er e,  della cultur a del s é ,  a  s capito della 
cultur a del tempo,  della r ifles s ione e del divenir e.  È lo s pazio 
che definis ce l’identità,  attr aver s o un s is tema di abitudini e r i-
petizioni,  anche incons apevoli,  che deter minano la s icur ezza.  
La geogr afia ha vinto s ulla s tor ia.  La logica dello s pazio fa pr e-
valer e la difes a del pr opr io s pazio,  è  la  logica del nemico.  E pen-
s ar e che l’addomes ticamento dello s pazio e del tempo – or mai 
nuovo par adigma economico – appar ve con le pr ime abitazioni 
e la contempor anea compar s a delle pr ime r appr es entazioni r it-
miche.  
   Il for dis mo acceler a il tempo della  catena di montaggio gr azie al 
contr ollo ottenuto per  mezzo della  or ganizzazione e della  fr am-
mentazione del lavor o.  M a il dato s ignificativo non è  la  divis ione del 
lavor o,  già pr es ente nelle filier e pr oduttive dell’epoca,  ma la  con-
centr azione di macchinar i e lavor ator i in uno s pazio contr ollato.  S i 
pens i che c i voller o duecento anni per  educar e gli oper ai al fi-
s chio della s ir ena e ai tempi della fabbr ica! N elle company town 
cines i,  lavor ano,  vivono,  cons umano milioni di c ines i,  as s ieme alle 
lor o famiglie.  S pazi e tempi dominati,  un bell’es er c izio di mana-
gement! 
   Tempo r eale e s pazio vir tuale s i abbr acciano,  nutr endos i l’uno 
dell’altr o.  Ecco per ché ,  gli antichi r omani hanno equivocato tr a 
Chr onos  (tempo) e K r onos  (r e):  Cr ono con una gr ande falce – 
idea dell’implacabile mietitur a dei gior ni – evir a Ur ano “il c ielo”,  di-
vinità pr imigenia e lo pr iva del poter e;  quindi s pos a R ea divor an-
done i figli,  tr anne Zeus ,  oppor tunamente nas cos to dalla madr e.
   Il tempo divor a e il mondo delle impr es e,  s alvo r ar i es empi,   
non s embr a oggi diver s o da quello idealizzato dagli s takanovi-
s mi o dai taylor is mi.  Il tempo-net,  che è  il metr onomo degli affa-
r i s u uno s pazio unificato in un s ol luogo,  è  s ette volte più  veloce 
dell’attuale tempo commer ciale.  N el pas s ato l’unico legame af-
fettivo con il tempo er a l’or ologio r egalato a fine di una car r ier a 
pas s ata fedelmente,  e s enza s cos s oni,  pr es s o l’unica impr es a 
(oggi s i pr evedono almeno c inque cambi di azienda);  or a il tem-
po diventa il benefit più  agognato:  il mas s imo dello s tatus  s ym-
bol è  l’anno s abbatico.
   Al di là  delle implicazioni politiche o par a-s indacali,  dove s cr ic-
chiola il s is tema?  C'è  una evidente contr addizione tr a le var ie vi-
s ioni dell’or izzonte tempor ale di collabor ator i,  for nitor i,  azionis ti,  
c lienti e il tempo degli s cambi.  Una ver a economia bas ata s ul 

tempo r eale – s embr a un par ados s o,  ma non lo è  – potr ebbe 
far e a meno delle impr es e,  come oggi le definiamo;  per  per s e-
guir e il bus ines s  bas ter ebbe cos tituir e alleanze is tantanee.  Lo 
s cenar io “ottimal-utopico” appar e  impos s ibile da r ealizzar e,  
per chè  gli inter es s i degli s takeholder   – i por tator i di inter es s e – 
compr es a s ocietà e madr e natur a,  r ichiedono una vis ione di 
medio-lungo per iodo.  
   Altr a r ifles s ione:  or mai l’economia dell’offer ta è  s os tituita dal-
la economia della domanda.  L’offer ta s uper a quas i s empr e la 
domanda e allor a bis ogna es s er e s empr e più  vic ini al c liente e 
r is ponder e s empr e più  r apidamente.  B is ogna s tar e vic ino al 
c liente,  annullando lo s pazio e il tempo,  fino all’inter fus ione,  che 
vuol dir e es s er e il c liente.  B is ogna s aper e tutto s ul c liente,  inva-
der e i s uoi s pazi fis ic i e mentali (c 'è  pr onta anche la r icer ca di 
ps ico-mar keting),  r accoglier e i s uoi dati e i s uoi compor tamen-
ti,  per  r aggiunger lo più  velocemente,  pr ima della concor r enza.  
   S i può  infine os s er var e,  che nel cons ider ar e la velocità,  dato il 
contes to for temente competitivo,  per  le competenze r ichies te 
s i r icor r e ampiamente a pr es titi linguis tic i r ealizzati nel mondo 
delle  ar ti mar ziali:  velocità di per cezione,  velocità mentale,  ve-
locità nell'intr odur r e l'azione,  velocità di es ecuzione,  velocità nel 
cambiar e dir ezione.  N ello s cenar io competitivo delle or ganizza-
zioni occor r e velocità di r eazione e fles s ibilità,  capacità di impa-
r ar e in fr etta e di adattar s i continuamente a nuove s ituazioni e 
nuovi s timoli:  la  P hilips  s ta abbandonando quelle pr oduzioni do-
ve non r ies ce ad innovar e s ens ibilmente almeno ogni s ei mes i.    
  N el mondo delle mer c i dunque il tempo a c c eler a  fino 
all’immediatezza,  lo s pazio s i allar ga-allunga fino alla pr os s imità.  
P er  far  funzionar e il s is tema occor r e as s icur ar e la contiguità 
tr a gli s pazi di lavor o e gli s pazi di cons umo:  la velocità della 
pr oduzione deve es s er e accompagnata,  natur almente,  dalla ve-
locità del cons umo e dalla liber azione di tempo da des tinar e al 
cons umo.  S e nel 1 8 5 0  il tempo dedicato al lavor o r appr es enta-
va nella vita di una per s ona il s ettanta per  cento delle or e di ve-
glia,  nel 1 9 0 0  er a r idotto al quar anta c ir ca,  oggi for s e al dieci 
per  cento.
   M a cos a s ono gli s pazi di cons umo?  Uno s pazio -– come ins e-
gna l’ur banis tica -– s i può  definir e tale s e aiuta a for mar e o condi-
vider e una  identità,  s e s viluppa capacità ed oppor tunità r elaziona-
li,  s e r imanda alla tr adizione e alla s tor ia:  allor a diventa un luogo.  
Il contr ar io dei luoghi s ono i non luoghi.  I non luoghi s ono pr opr io  
i centr i dove celebr iamo i r iti del cons umo e dello s hopping,  dove 
tutte le r elazioni s ono indiffer enziate:  s ono per  tutti,  s enza
per s onalizzazione,  impar ate a memor ia nei manuali di fr anchis ing 

ottimal-utopico

inter fus ione
ps ico-mar keting

[. . . ] Il contr atto s ociale 
e il contr atto s alar iale 
s tanno cedendo il pas s o 
al contr atto commer ciale.  
N on c 'è  più  identità.
S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  
oggi s i pr ivilegia l’is tante 
dis tr uggendo la r appr es entazione 
del futur o.  

o r ipr odotte da voci s intetizzate.  Anche qui,  cas s e veloci,  s elf 
s canning,  etc .  P ens ate che il cons umo per ò  s i limiti agli s pazi 
s tor icamente deputati?  Quello che avviene con inter net,  telefo-
no cellular e,  s mar t phone,  palmar e è  una ver a colonizzazione 
del cor po come ultima ter r a da conquis tar e.  S ono s tate pr e-
s entate in ques ti gior ni le s oluzioni M icr os oft per  la per fetta in-
tegr azione futur a tr a computer  e uomo.
   S e il cons umo er a la r is pos ta alla s opr avvivenza,  e veniva col-
locato in tempi e s pazi definiti e contr ollabili,  oggi diventa fine a 
s e s tes s o;  us cendo dalla funzionalità il cons umo s i autor ipr odu-
ce nelle mappe mentali che la s ocietà s i dà attr aver s o la comu-
nicazione commer ciale e il palcos cenico degli s tili di vita.
   N on a cas o – in ger go tecnico – il ter mine s pazio pubblic itar io 
è  utilizzato s ia per  un tempo (i tr enta s econdi di uno s pot r adio 
e TV),  che per  uno s pazio (pagine di quotidiani,  r ivis te,  metr i 
quadr ati di affis s ioni).  Fer mate il tempo,  e anche lo s pazio:  vo-
glio s cender e! Velocità del cons umo,  velocità del pens ier o:  i 
mes s aggi commer ciali,  e non,  s ono cos ì  veloci che tutto diven-
ta as s ioma,  in per fetto s tile pavloviano (il cane che s aliva al 
s uono del campanello).
   La c iviltà contadina dur ò  all’incir ca diecimila anni,  quella indu-
s tr iale duecento,  quella dell’infor mazione quanto dur er à?  
La bor ghes ia mer cantile elabor ò  un diver s o r appor to con il tem-
po:  er a cr uciale per  il pr opr io benes s er e affer mar e le pr opr ie 
neces s ità,  ovver o pens ar e al futur o da una pr os pettiva di lungo 
per iodo.  Il cons umo immediato dei pr ofitti s ignificava non poter  
inves tir e.
   Oggi per  pr os per ar e s embr a s er vir e,  invece,  l’is tantaneità e il 
lavor o s empr e più  par cellizzato,  fles s ibile,  fr agile,  effimer o.  S i 
cambia s empr e più  s pes s o azienda e lavor o,  le conos cenze ac-
cumulate,  l’es per ienza non bas tano più .  Cr is i dei valor i,  dis tr u-
zione del r appor to con i colleghi,  con l’azienda.  Il contr atto s o-
c ia le e il c ontr a tto s a la r ia le s ta nno c edendo il pa s s o a l 
contr atto commer ciale.
   N on c 'è  più identità.  S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  oggi s i 
pr ivilegia l’is tante dis tr uggendo la r appr es entazione del futur o.  
Contr o la tir annia della immediatezza c i vor r ebbe un’etica del 
pr ogetto,  s or r etta da nuovi valor i.  Un pr ogetto che s appia con-
ciliar e br eve e lungo per iodo,  s viluppo e cons er vazione delle r i-
s or s e,  effic ienza economica e coes ione s ociale.
   Qualità dello s viluppo.  La “s ocietà dell’uovo”,  con una abbon-
dante e opulenta c las s e media,  r is chia di es s er e s os tituita dalla

“s ocietà della c les s idr a” con più  r icchi e più as pir anti-pover i.  Ap-
par e evidente la cr is i della s ocietà dei cons umi,  come quella del 
welfar e es tes o e gr atuito,  come quello dell’economia pianificata.  
Il comunis mo ha per s o,  ma il capitalis mo-cons umis mo non ha 
vinto.  Il pos t-capitalis mo,  il modello dominante,  è  mer cato-dipen-
dente,  e non può  che es s er e liber is ta,  ma anche compens ato 
con i valor i della s olidar ietà s ociale e della democr azia.  Oggi s i 
devono liber ar e le ener gie delle c las s i più cr eative e dinamiche,  
eliminando i pr ivilegi e i cor por ativis mi che fr enano l’effic ienza.  
Ques to è  compito di una nuova politica olis tica,  che non deve 
es s er e ins offer ente alle ingegner ie comples s e (anche per  far e 
un buon r agù  bis ogna metter ci tempo,  es per ienza,  intelligenza,  
attenzione,  s ens ibilità e gus to).  Individualmente dobbiamo,  inve-
ce,  r ecuper ar e l’attenzione per  gli altr i – non c 'è  più dis ponibilità 
per  gli altr i - ed us cir e dalla autor efer enzialità s pazio-tempor ale 
per  pr es entar ci al “giudizio univer s ale laico” con il nos tr o bilan-
cio etico e s ociale.  Fes tina lente.  S ì,  affr ettiamoci piano.
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 Una s tr ana follia  pos s iede le c las s i oper aie.  
 Ques ta follia  è  l’amor e per  il lavor o.  
 I gr eci,  all’epoca del lor o s plendor e,  
 non avevano che dis pr ezzo per  il lavor o…
 Il gr ande pr oblema dell’economia 
 non è  più  quello di pr odur r e 
 ma di s copr ir e cons umator i per  i pr odotti.

P AU L LAFAR GU E Le dr oit à  la  par es s e,  1 8 8 0 .

   Abbiamo la cer tezza di conos cer e la velocità?  S ì,  almeno negli effetti,  a  cominciar e da quello che c i s uccede nel mondo del lavor o.  S tr es s .  
Ans ia.  Or ar io,  timbr atur a del car tellino,  s cadenze s empr e più  r avvic inate (non a cas o s i utilizza il ter mine deadline).  M a anche nel tempo co-
s iddetto liber o non s i s cher za:  fas t food,  vacanze las t minute,  s hor t br eak,  “aper to anche alla domenica” (con gr an dis petto della Chies a e 
dei s indacati),  lo s peed dating per  tr ovar e l’anima gemella.   
   In cor s a per  quals ias i cos a… non c 'è  più  gus to per  i pr eliminar i.  Cr ediamo s ia venuto il momento di fer mar s i – anche un momento – a r i-
fletter e.  S e s i vogliono capir e le caus e della velocità negli affar i occor r e pr ovar e a tr acciar e un per cor s o meno emozionale ma più  aggior na-
to:  per  capir e come la velocità s ia oggi un fattor e competitivo e come deter mini s celte,  e condizioni la  s ituazione economica e s ociale.
   P r ima di pr oceder e ulter ior mente,  s i pos s ono r icor dar e alcune es s enziali definizioni.  La velocità è  una gr andezza fis ica che es pr ime la r a-
pidità con cui var ia la  pos izione di un cor po in moto lungo una deter minata dir ezione.  La velocità è  r appr es entata da un vettor e,  quindi è  s pe-
c ificata da intens ità,  dir ezione e ver s o.  Quando il moto è  unifor me,  la  velocità è  cos tante e s i deter mina s emplicemente dividendo lo s pazio 
per cor s o per  il tempo impiegato a per cor r er lo.  I nos tr i r ifer imenti s ono dunque s pazi e tempi.  Ovvio che la velocità aumenti con l’aumentar e 
dello s pazio a par ità di tempo o diminuendo il tempo a par ità di s pazio.  
   S ebbene s i s tia par lando di fis ica,  il concetto di velocità ha as s unto s ignificati filos ofici diver s i:  per  i Gr eci la velocità er a l’ecces s o,  per  Filippo 
Tommas o M ar tinetti,  futur is ta,  un oggetto er otico.  “N oi affer miamo che la magnificenza del mondo s i è  ar r icchita di una bellezza nuova:  la  
bellezza della velocità”.  L ’es per ienza di Leopar di della velocità fis ica,  di s ens azioni s ublimi,  pr ecede la r ifles s ione s ulla velocità di s cr ittur a e 
di s tile e la  velocità mentale,  che lo congiungono a Calvino.  
E poi tempo e mus ica:  non è  più il tempo della s infonia,  tutti obbedienti ad uno s par tito ed ad un dir ettor e,  ma del jazz,  ver a r appr es entazio-
ne del r itmo s incopato della s ocietà pos t-moder na.   
   S cus ate il pr eludio ma s iamo al cuor e del dilemma:  per ché  tutto è  veloce nel mondo degli affar i?  La r is pos ta s embr a es s er e s emplice:  
per ché  la  velocità è  uno dei più  impor tanti fattor i competitivi:  s e gli s pazi commer ciali r imangono gli s tes s i allor a bis ogna diminuir e i tempi 
(ar r ivar e pr ima della concor r enza o addir ittur a antic ipar e i bis ogni del c liente),  s e il tempo r imane cos tante occor r e aumentar e gli s pazi 
(r aggiunger e meglio il c liente,  ins idiar lo fin dentr o c as a).  Ecco che il tempo acceler a fino all’immediatezza,  lo s pazio fa  s tr etching fino alla  
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pr os s imità.  L’economia ha già,  oggi,  s pazi infiniti,  globalizzati ed 
inter netizzati.  Lo s viluppo delle r eti e delle macchine r elazionali 
per mettono l’is tantaneità,  la  s oddis fazione di un bis ogno in tempo 
r eale.  S ono pr opr io tempi e s pazi che deter minano l’or ganizzazio-
ne dell’economia e la s ua velocità.  
  Gli s pazi dell’economia agr icola er ano limitati.  Il tempo er a c ir co-
lar e,  s candito dal s ole o dalle s tagioni.  L ’or ar io di lavor o er a 
“dall’alba al tr amonto”;  s ei gior ni alla s ettimana (s e davver o s i po-
teva r ipos ar e la domenica).  Il mondo degli affar i ha oggi le s ue r e-
ti e i s uoi c ir cuiti che s i s viluppano in uno s pazio dilatato,  deter r i-
tor ializzato,  un imper o dove non tr amonta mai il s ole,  come per  
Car lo V.  Il mondo degli affar i s i muove con un tempo fr ammenta-
to,  contr atto,  il tempo di inter net.  Tempo inquinato,  per  molti.  
   Le or ganizzazioni economiche s i s fidano nella r iduzione dei tempi:  
time compr es s ion (la r iduzione delle fas i di pr ogettazione e pr odu-
zione),  jus t in time (la for nitur a s enza magazzino),  azienda s nella,  
CR M  (la ges tione automatizzata delle informazioni s ui clienti),  ER P  (il 
contr ollo di tutti i pr oces s i aziendali),  filier e accor ciate,  time ma-
nagement (per  ges tir e al meglio il tempo),  lettur a veloce,  time to 
mar ket (la  r iduzione dei tempi tr a pr ogettazione e intr oduzione nel 
mer cato:  per  un’automobile nuova s i è  pas s ati da s ette a tr e an-
ni)… e poi il s ogno (anzi r ealtà),  dell’impr es a s empr e aper ta 
2 4 / 2 4  or e,  anywher e-anytime.  S iamo condannati alla “Legge di 
M oor e”?  Anche la velocità degli affar i,  oltr e che la velocità dei 
pr oces s or i,  r addoppia ogni dic iotto mes i?  Tutti,  quindi,  alla  r icer-
ca della velocità e al mito moder no della pr oduttività,  che fa s ce-
glier e ai s indacati della S iemens  il r itor no alle quar anta or e s etti-
manali,  s enza aumento di s tipendio,  ma con pr emi di pr oduzione.  
Il tempo delle mer ci è  il tempo r eale,  il tempo delle tr ans azioni on line.         
   La tempor alità deter minante – lo s tandar d – è il pr es ente,  che 
ignor a il pas s ato e s imula o s chiaccia il futur o.  Il pas s ato è  r idotto 
infatti ad una s er ie di vis ioni s fumate;  il futur o degli illuminis ti (il 
tempo che s pinge in avanti) addomes ticato,  abolendo ogni s ens o 
e quals ias i for ma di pr ogetto collettivo.  Il capitalis mo attuale,  figlio 
del pos tmoder no,  non s i occupa di definir e pr ogetti di s viluppo,  ma 
vive nel cambiamento continuo,  nella fr ammentar ietà,  indis tinta.  
Velocità,  inter connes s ione,  immater ialità r endono “blur ” (indis tinte) 
le differ enziazioni tr a pr odotto e s er vizio,  tr a pr oduttor e e cons u-
mator e,  tr a alleati e concor r enti.  La conos cenza – che è diffic ilmen-
te mis ur abile e valutabile con un’unica mis ur a – è  al centr o dei s i-
s temi competitivi,  non i pr odotti,  for s e i pr ezzi.  
   E,  a  dis capito del tempo,  avanza lo s pazio,  che per  poter  es s er e 
dominato r ichiede che es s o s ia  concepito come qualcos a di utilizza-

[. . . ] nel mondo delle mer ci,  
il tempo acceler a fino 
all’immediatezza,  
lo s pazio s i allar ga-allunga 
fino alla pr os s imità.  
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bile,  malleabile.  La cultur a dello s pazio ha fatto quas i dimentica-
r e il tempo che s cor r e.  
   Lo s pazio è  il nuovo centr o di or ientamento cognitivo ed es pe-
r enziale,  che dà s ens o e dove s i s ta,  cons apevolmente.  Lo s pa-
zio è  l’es altazione dell’es s er e,  della cultur a del s é ,  a  s capito della 
cultur a del tempo,  della r ifles s ione e del divenir e.  È lo s pazio 
che definis ce l’identità,  attr aver s o un s is tema di abitudini e r i-
petizioni,  anche incons apevoli,  che deter minano la s icur ezza.  
La geogr afia ha vinto s ulla s tor ia.  La logica dello s pazio fa pr e-
valer e la difes a del pr opr io s pazio,  è  la  logica del nemico.  E pen-
s ar e che l’addomes ticamento dello s pazio e del tempo – or mai 
nuovo par adigma economico – appar ve con le pr ime abitazioni 
e la contempor anea compar s a delle pr ime r appr es entazioni r it-
miche.  
   Il for dis mo acceler a il tempo della  catena di montaggio gr azie al 
contr ollo ottenuto per  mezzo della  or ganizzazione e della  fr am-
mentazione del lavor o.  M a il dato s ignificativo non è  la  divis ione del 
lavor o,  già pr es ente nelle filier e pr oduttive dell’epoca,  ma la  con-
centr azione di macchinar i e lavor ator i in uno s pazio contr ollato.  S i 
pens i che c i voller o duecento anni per  educar e gli oper ai al fi-
s chio della s ir ena e ai tempi della fabbr ica! N elle company town 
cines i,  lavor ano,  vivono,  cons umano milioni di c ines i,  as s ieme alle 
lor o famiglie.  S pazi e tempi dominati,  un bell’es er c izio di mana-
gement! 
   Tempo r eale e s pazio vir tuale s i abbr acciano,  nutr endos i l’uno 
dell’altr o.  Ecco per ché ,  gli antichi r omani hanno equivocato tr a 
Chr onos  (tempo) e K r onos  (r e):  Cr ono con una gr ande falce – 
idea dell’implacabile mietitur a dei gior ni – evir a Ur ano “il c ielo”,  di-
vinità pr imigenia e lo pr iva del poter e;  quindi s pos a R ea divor an-
done i figli,  tr anne Zeus ,  oppor tunamente nas cos to dalla madr e.
   Il tempo divor a e il mondo delle impr es e,  s alvo r ar i es empi,   
non s embr a oggi diver s o da quello idealizzato dagli s takanovi-
s mi o dai taylor is mi.  Il tempo-net,  che è  il metr onomo degli affa-
r i s u uno s pazio unificato in un s ol luogo,  è  s ette volte più  veloce 
dell’attuale tempo commer ciale.  N el pas s ato l’unico legame af-
fettivo con il tempo er a l’or ologio r egalato a fine di una car r ier a 
pas s ata fedelmente,  e s enza s cos s oni,  pr es s o l’unica impr es a 
(oggi s i pr evedono almeno c inque cambi di azienda);  or a il tem-
po diventa il benefit più  agognato:  il mas s imo dello s tatus  s ym-
bol è  l’anno s abbatico.
   Al di là  delle implicazioni politiche o par a-s indacali,  dove s cr ic-
chiola il s is tema?  C'è  una evidente contr addizione tr a le var ie vi-
s ioni dell’or izzonte tempor ale di collabor ator i,  for nitor i,  azionis ti,  
c lienti e il tempo degli s cambi.  Una ver a economia bas ata s ul 

tempo r eale – s embr a un par ados s o,  ma non lo è  – potr ebbe 
far e a meno delle impr es e,  come oggi le definiamo;  per  per s e-
guir e il bus ines s  bas ter ebbe cos tituir e alleanze is tantanee.  Lo 
s cenar io “ottimal-utopico” appar e  impos s ibile da r ealizzar e,  
per chè  gli inter es s i degli s takeholder   – i por tator i di inter es s e – 
compr es a s ocietà e madr e natur a,  r ichiedono una vis ione di 
medio-lungo per iodo.  
   Altr a r ifles s ione:  or mai l’economia dell’offer ta è  s os tituita dal-
la economia della domanda.  L’offer ta s uper a quas i s empr e la 
domanda e allor a bis ogna es s er e s empr e più  vic ini al c liente e 
r is ponder e s empr e più  r apidamente.  B is ogna s tar e vic ino al 
c liente,  annullando lo s pazio e il tempo,  fino all’inter fus ione,  che 
vuol dir e es s er e il c liente.  B is ogna s aper e tutto s ul c liente,  inva-
der e i s uoi s pazi fis ic i e mentali (c 'è  pr onta anche la r icer ca di 
ps ico-mar keting),  r accoglier e i s uoi dati e i s uoi compor tamen-
ti,  per  r aggiunger lo più  velocemente,  pr ima della concor r enza.  
   S i può  infine os s er var e,  che nel cons ider ar e la velocità,  dato il 
contes to for temente competitivo,  per  le competenze r ichies te 
s i r icor r e ampiamente a pr es titi linguis tic i r ealizzati nel mondo 
delle  ar ti mar ziali:  velocità di per cezione,  velocità mentale,  ve-
locità nell'intr odur r e l'azione,  velocità di es ecuzione,  velocità nel 
cambiar e dir ezione.  N ello s cenar io competitivo delle or ganizza-
zioni occor r e velocità di r eazione e fles s ibilità,  capacità di impa-
r ar e in fr etta e di adattar s i continuamente a nuove s ituazioni e 
nuovi s timoli:  la  P hilips  s ta abbandonando quelle pr oduzioni do-
ve non r ies ce ad innovar e s ens ibilmente almeno ogni s ei mes i.    
  N el mondo delle mer c i dunque il tempo a c c eler a  fino 
all’immediatezza,  lo s pazio s i allar ga-allunga fino alla pr os s imità.  
P er  far  funzionar e il s is tema occor r e as s icur ar e la contiguità 
tr a gli s pazi di lavor o e gli s pazi di cons umo:  la velocità della 
pr oduzione deve es s er e accompagnata,  natur almente,  dalla ve-
locità del cons umo e dalla liber azione di tempo da des tinar e al 
cons umo.  S e nel 1 8 5 0  il tempo dedicato al lavor o r appr es enta-
va nella vita di una per s ona il s ettanta per  cento delle or e di ve-
glia,  nel 1 9 0 0  er a r idotto al quar anta c ir ca,  oggi for s e al dieci 
per  cento.
   M a cos a s ono gli s pazi di cons umo?  Uno s pazio -– come ins e-
gna l’ur banis tica -– s i può  definir e tale s e aiuta a for mar e o condi-
vider e una  identità,  s e s viluppa capacità ed oppor tunità r elaziona-
li,  s e r imanda alla tr adizione e alla s tor ia:  allor a diventa un luogo.  
Il contr ar io dei luoghi s ono i non luoghi.  I non luoghi s ono pr opr io  
i centr i dove celebr iamo i r iti del cons umo e dello s hopping,  dove 
tutte le r elazioni s ono indiffer enziate:  s ono per  tutti,  s enza
per s onalizzazione,  impar ate a memor ia nei manuali di fr anchis ing 

ottimal-utopico

inter fus ione
ps ico-mar keting

[. . . ] Il contr atto s ociale 
e il contr atto s alar iale 
s tanno cedendo il pas s o 
al contr atto commer ciale.  
N on c 'è  più  identità.
S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  
oggi s i pr ivilegia l’is tante 
dis tr uggendo la r appr es entazione 
del futur o.  

o r ipr odotte da voci s intetizzate.  Anche qui,  cas s e veloci,  s elf 
s canning,  etc .  P ens ate che il cons umo per ò  s i limiti agli s pazi 
s tor icamente deputati?  Quello che avviene con inter net,  telefo-
no cellular e,  s mar t phone,  palmar e è  una ver a colonizzazione 
del cor po come ultima ter r a da conquis tar e.  S ono s tate pr e-
s entate in ques ti gior ni le s oluzioni M icr os oft per  la per fetta in-
tegr azione futur a tr a computer  e uomo.
   S e il cons umo er a la r is pos ta alla s opr avvivenza,  e veniva col-
locato in tempi e s pazi definiti e contr ollabili,  oggi diventa fine a 
s e s tes s o;  us cendo dalla funzionalità il cons umo s i autor ipr odu-
ce nelle mappe mentali che la s ocietà s i dà attr aver s o la comu-
nicazione commer ciale e il palcos cenico degli s tili di vita.
   N on a cas o – in ger go tecnico – il ter mine s pazio pubblic itar io 
è  utilizzato s ia per  un tempo (i tr enta s econdi di uno s pot r adio 
e TV),  che per  uno s pazio (pagine di quotidiani,  r ivis te,  metr i 
quadr ati di affis s ioni).  Fer mate il tempo,  e anche lo s pazio:  vo-
glio s cender e! Velocità del cons umo,  velocità del pens ier o:  i 
mes s aggi commer ciali,  e non,  s ono cos ì  veloci che tutto diven-
ta as s ioma,  in per fetto s tile pavloviano (il cane che s aliva al 
s uono del campanello).
   La c iviltà contadina dur ò  all’incir ca diecimila anni,  quella indu-
s tr iale duecento,  quella dell’infor mazione quanto dur er à?  
La bor ghes ia mer cantile elabor ò  un diver s o r appor to con il tem-
po:  er a cr uciale per  il pr opr io benes s er e affer mar e le pr opr ie 
neces s ità,  ovver o pens ar e al futur o da una pr os pettiva di lungo 
per iodo.  Il cons umo immediato dei pr ofitti s ignificava non poter  
inves tir e.
   Oggi per  pr os per ar e s embr a s er vir e,  invece,  l’is tantaneità e il 
lavor o s empr e più  par cellizzato,  fles s ibile,  fr agile,  effimer o.  S i 
cambia s empr e più  s pes s o azienda e lavor o,  le conos cenze ac-
cumulate,  l’es per ienza non bas tano più .  Cr is i dei valor i,  dis tr u-
zione del r appor to con i colleghi,  con l’azienda.  Il contr atto s o-
c ia le e il c ontr a tto s a la r ia le s ta nno c edendo il pa s s o a l 
contr atto commer ciale.
   N on c 'è  più identità.  S e il lavor o s tr uttur ava il tempo,  oggi s i 
pr ivilegia l’is tante dis tr uggendo la r appr es entazione del futur o.  
Contr o la tir annia della immediatezza c i vor r ebbe un’etica del 
pr ogetto,  s or r etta da nuovi valor i.  Un pr ogetto che s appia con-
ciliar e br eve e lungo per iodo,  s viluppo e cons er vazione delle r i-
s or s e,  effic ienza economica e coes ione s ociale.
   Qualità dello s viluppo.  La “s ocietà dell’uovo”,  con una abbon-
dante e opulenta c las s e media,  r is chia di es s er e s os tituita dalla

“s ocietà della c les s idr a” con più  r icchi e più as pir anti-pover i.  Ap-
par e evidente la cr is i della s ocietà dei cons umi,  come quella del 
welfar e es tes o e gr atuito,  come quello dell’economia pianificata.  
Il comunis mo ha per s o,  ma il capitalis mo-cons umis mo non ha 
vinto.  Il pos t-capitalis mo,  il modello dominante,  è  mer cato-dipen-
dente,  e non può  che es s er e liber is ta,  ma anche compens ato 
con i valor i della s olidar ietà s ociale e della democr azia.  Oggi s i 
devono liber ar e le ener gie delle c las s i più cr eative e dinamiche,  
eliminando i pr ivilegi e i cor por ativis mi che fr enano l’effic ienza.  
Ques to è  compito di una nuova politica olis tica,  che non deve 
es s er e ins offer ente alle ingegner ie comples s e (anche per  far e 
un buon r agù  bis ogna metter ci tempo,  es per ienza,  intelligenza,  
attenzione,  s ens ibilità e gus to).  Individualmente dobbiamo,  inve-
ce,  r ecuper ar e l’attenzione per  gli altr i – non c 'è  più dis ponibilità 
per  gli altr i - ed us cir e dalla autor efer enzialità s pazio-tempor ale 
per  pr es entar ci al “giudizio univer s ale laico” con il nos tr o bilan-
cio etico e s ociale.  Fes tina lente.  S ì,  affr ettiamoci piano.
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 Una s tr ana follia  pos s iede le c las s i oper aie.  
 Ques ta follia  è  l’amor e per  il lavor o.  
 I gr eci,  all’epoca del lor o s plendor e,  
 non avevano che dis pr ezzo per  il lavor o…
 Il gr ande pr oblema dell’economia 
 non è  più  quello di pr odur r e 
 ma di s copr ir e cons umator i per  i pr odotti.

P AU L LAFAR GU E Le dr oit à  la  par es s e,  1 8 8 0 .

   Abbiamo la cer tezza di conos cer e la velocità?  S ì,  almeno negli effetti,  a  cominciar e da quello che c i s uccede nel mondo del lavor o.  S tr es s .  
Ans ia.  Or ar io,  timbr atur a del car tellino,  s cadenze s empr e più  r avvic inate (non a cas o s i utilizza il ter mine deadline).  M a anche nel tempo co-
s iddetto liber o non s i s cher za:  fas t food,  vacanze las t minute,  s hor t br eak,  “aper to anche alla domenica” (con gr an dis petto della Chies a e 
dei s indacati),  lo s peed dating per  tr ovar e l’anima gemella.   
   In cor s a per  quals ias i cos a… non c 'è  più  gus to per  i pr eliminar i.  Cr ediamo s ia venuto il momento di fer mar s i – anche un momento – a r i-
fletter e.  S e s i vogliono capir e le caus e della velocità negli affar i occor r e pr ovar e a tr acciar e un per cor s o meno emozionale ma più  aggior na-
to:  per  capir e come la velocità s ia oggi un fattor e competitivo e come deter mini s celte,  e condizioni la  s ituazione economica e s ociale.
   P r ima di pr oceder e ulter ior mente,  s i pos s ono r icor dar e alcune es s enziali definizioni.  La velocità è  una gr andezza fis ica che es pr ime la r a-
pidità con cui var ia la  pos izione di un cor po in moto lungo una deter minata dir ezione.  La velocità è  r appr es entata da un vettor e,  quindi è  s pe-
c ificata da intens ità,  dir ezione e ver s o.  Quando il moto è  unifor me,  la  velocità è  cos tante e s i deter mina s emplicemente dividendo lo s pazio 
per cor s o per  il tempo impiegato a per cor r er lo.  I nos tr i r ifer imenti s ono dunque s pazi e tempi.  Ovvio che la velocità aumenti con l’aumentar e 
dello s pazio a par ità di tempo o diminuendo il tempo a par ità di s pazio.  
   S ebbene s i s tia par lando di fis ica,  il concetto di velocità ha as s unto s ignificati filos ofici diver s i:  per  i Gr eci la velocità er a l’ecces s o,  per  Filippo 
Tommas o M ar tinetti,  futur is ta,  un oggetto er otico.  “N oi affer miamo che la magnificenza del mondo s i è  ar r icchita di una bellezza nuova:  la  
bellezza della velocità”.  L ’es per ienza di Leopar di della velocità fis ica,  di s ens azioni s ublimi,  pr ecede la r ifles s ione s ulla velocità di s cr ittur a e 
di s tile e la  velocità mentale,  che lo congiungono a Calvino.  
E poi tempo e mus ica:  non è  più il tempo della s infonia,  tutti obbedienti ad uno s par tito ed ad un dir ettor e,  ma del jazz,  ver a r appr es entazio-
ne del r itmo s incopato della s ocietà pos t-moder na.   
   S cus ate il pr eludio ma s iamo al cuor e del dilemma:  per ché  tutto è  veloce nel mondo degli affar i?  La r is pos ta s embr a es s er e s emplice:  
per ché  la  velocità è  uno dei più  impor tanti fattor i competitivi:  s e gli s pazi commer ciali r imangono gli s tes s i allor a bis ogna diminuir e i tempi 
(ar r ivar e pr ima della concor r enza o addir ittur a antic ipar e i bis ogni del c liente),  s e il tempo r imane cos tante occor r e aumentar e gli s pazi 
(r aggiunger e meglio il c liente,  ins idiar lo fin dentr o c as a).  Ecco che il tempo acceler a fino all’immediatezza,  lo s pazio fa  s tr etching fino alla  
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